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Un sinsino di guerra civile — Nessun pe 
ticolo per l’unità —. Antagoniemo deri. 
vato daî gradi di latitudine — Colpa 
dî ministri passati e dei presenti — Di- 
scorto dell'on. Galelli — Siamo Italia. 
af, non settentrionali, fà meridionali. 


Gl'Italiani, lo disse Massimo d’Azeglio, 
hunno sempre im cuore nn briciolo di 





sempre Il sentimento dell'unità nazionale. 
Ma le gato, le gelosie locali anziché 
‘spente sono suppositie cineri doloso, le| vera. 
stesse splendide memorie della grandezza 
passata, contribuiscono ad alimentatle, 
Facilmente le nostre antiche regine , ol-| 
tremodo susccttive, inalborano. Noi non 
vsmiamo tuttavia che per questo si sfuscì 
l'edifizio nazionale ‘prodigiosamente. ele- 
vato, Se vesistà all'urto dogl'interessi lo- 
alle forze ed alle insidie di chi lo 
datiava, so nì vinzoro difioltà che pare- 
vano a prima giunta insuperabili, quanto 
più facilo non aurà il conservarlo, dive- 
mendo ogni giorno più saldo il cemento] 
che ne unisce le parti! 








Tuttavolta bisogna tener conto: più jn 
Italia che altrove della vita. localo, del 


Un 





divarso grado di civiltà, dei costumi, delle|! quella che meritano. 


tendizioni delle single regioni. Invano 
vorremmo stabilire fra noi un accentra- 
mento alla francese, la nazione si ri- 
bella 2 quel dispotico livellamento; o i 
diversi Ministeri che si succedettero. nel 
mostro paese peccarono tutti, quals più, 





zione morale sì effettuerà molto meglio 


con mezzi cepugnanti alla nostra natura, 
Del resto non è bisogno alcuno di uni- 
formità, le varietà fisiche e morali che 
si scorgono nella mostra contrada contri- 
bniscono anzi alla solidità e bellezza del- 
l'edifizio nazionale. 











‘Ad ogni modo la questione risorgo s0- 


rilevante , le divora 
‘Regno italico non sì elevarono sempre in |dannosa alle singole parti, nè tanto meno 
una sfera superiore allo passioni regionali, 
talvolta anzi mon fecero che alzzare gli 
quale meno, in questa parte. L'mmifica-|spiriti, Uno degli uomini più infiuenti 
d'Italia, stato più volte al maneggio de- 
se mon vorremo artuarla artiicialmente|gli affari pubblici, lauciava nd una po- 
polazione Îra tutte benemerita della patria, 
l’acerba cd ingiusta accusa che da Torino 
non al poteva governare l'Italia e quento | 
prendeva per motto del suo Governo è |pronnuzi 
quindi l'infansta convenzione di settem- 
bre. Favvi allora un andazzo di tosc 
nismo, bratto come tutti quelli che ten- 
‘dono a mettere blette fra. le diverse re- 
vente, Le popolazioni italiane lianuo molto| gioni, E non possiamo ora dire che vo. 
amor proprio, & questo è anco talvolta|gliasi mettero in voga il napolitanismo ? 





Non sono ancora molto lungi fra moi i 
tempi in cuî, se non fra ibuopi patrivti, 
‘almeno nel grosso delle popolazioni, pro- 
fondi sorezii esistevano, tra città e città! 
‘dol modesimo Stato, della medesima pro-|meritavano altra. ricompensa. 
vinoîa, tra Parma e Piacenza, Palermo 
Genova e Torino, difforenze che 
per noatrà ventura sono scomparae, come 
‘quei potori che avevano interesse. a per- 
‘pettaro le divisioni. Divide et impe; 
quella vece una specie di antagonismo si 
è formato, 0 piuttosto si è manifestato tra) 
sottontrionali e meridionali, benchè e gli! 
saerta civile. Vero è che prevale ‘anche| N! © gli altri abbiamo con tutto lo forze 
5. ‘contribuito all'unificazione © perseverino] 
nel voto di affermarla, nonché maste- 
Invero era diflelle di evitarlo, tanto [si fa Jniziatore il Governo, 
diversa essendo la condizione di quello due [sciare quella materia ai privati ed alle |tause 
grandi frazioni © sì diversi gl'intoresaî, 
psr giudicare dei quali è quasi impossi- 
bile procedere. con tutta la desiderabile 
imparzialità © spassionatezza, Il fatto è 
tuttavia innegabile 
formò a Napoli avente lo scopo di soste: 
nere gl’interessi. speciali di quella re- 
gione, Ad ogni piò sospinto la atampa|genere, ai trova assai utile in concreto a 
tocîa quella questione, e un giornale |lascis 
‘molto diffuso non dabitò di dirai prima 
moridionale, poi italiano. Tuttavia a que- 
‘sto aconvenienze della stampa anco libe-|alcuna verità, di contribuire a orearo una 
rale, polchè la retriva, 

nificazione, non fa che il suo mestiere, 
non vogliamo dare maggiore importanza |rehbe utile, perché caccia via il natural, 





sociszione si[e Reggio, con una speri 


vituperando l'u- 


‘quando per vigoria evano in grado di pre» 


senta. armato colla falange de' suoi meri 
orali è contendo con essa la primari 
al Presidente. del. Consiglio. 
Jn|weridionalismo nelle ‘tendenza del Min 








‘quel fatto è mei: lavori pubblici, 


‘al principio della libertà. Ma con'questo| 
stema mon si sarebbe probabilmente mai 
pensato a costruite la ferrovia tra Eboli 
di forse 200 mi- 
lioni. La teoria ‘del decentramento. per- 
tanto, buona pei programmi, esaltata in 








in disparte. 


Non erodinmo mai bene di. dissimulare 


falsa opinione pubblica, di cadere nel con- 
venzionalo. In ogni caso ciò mon! torne- 


torna a galoppo. Come è santa verità che 
[gl'Italiani, quelli almeno. che pensano, 


Disgraziatamente, ciò cho è assai più[amano l'unità della loro nazione, conì è 
amministrazioni del 


pure che non vogliono che tale unità torni 


‘che sì dimostri della parzialità per alon. 
na. Infatti, appena s'ode na voce che sì 


mille che la ripetono, 0’ pei 





approvarla, 








a dall’on, Gabelli a Conselve, 


è che una destra peggiorata, avendo te 
‘delmente calcato lo orme de' prodecessori. 


morboso. Le contese non vanno mai sino al{Uno dei ministri attuali , non pago del [diagradarne, se vere sono le ‘accuse, la 


punto da accennare a qualche cosa_ chel 
sappia di rimpianto delle divisioni di nn 
tempo, ma ognnno sta sempre alle vedette, 


distribuzione del favori dello Stato non 


trionfo ottenuto dalla ana parto, aaserì in|Turohia, Il Gabelli quindi non approva i 
una memorabile congiùntura ch'esso do- (nuovi rettori, senza desiderare perciò che 
vovasi al fratolli del Mezzodi, imprudente 
è facilmente Inclina a credere che nella|parola che, probabilmente senza intenzione 
‘di chi la profferiva, fuceva credere che|nè una vera destra, né ua vera sinistra, 


tornino i vecchi, i quali fecero cattiva 
prova essi pure. Il vero è che non esiste 


‘abbia avato lx parte dovutagli. Persino |jl Settentrione fosse meno propenso a li-|ma una purte meridionale! che sostisno il 


nella distribuzione dei portatogli ciaseuna| bertà e che il Gi 


regione esige dl eusere rappresentata, man- 
alcuni elementi, o le questioni sî risol 


regionale che da quello dell'intrinseea | 
bontà dello leggi che st hanno a disentere, 
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L'EREDITA' DI CARLOTTA], 


e 


LIBRO QUINTO 
Atto primo del dramma di Sheldon 


Presa d'assalto. 
(Contiuvazione). 


— Eglil,.. esclamò Carlotta tutta. sor. 
presa, — Che cosa vuoi dire, Diana? 





padre mi svea proibito di dire a chio» 
chessia, ma che a te non voglio nascor 





dere, Il mio povero padre la trovato un|ts lo sei strappato dal cnore, come quella 
generoso amico, un amico che è quasi (sera mi dicesti. Ma il vuoto doloroso che 
egli ti ha lasciato nell'anima. dev’esser 
Quanto è misericordiosa la Provvidenza sacro, Diana, Nessun'altra immagine do- 
che di degli amici ai diseredati! Io ho|vrà venire a profanarlo. Tu non sacrif-|rata sempre 
vato spesso occasione di vedere questo|cherai la pace di tutta la vita all'egolsmo della tua felicità. Non cedere, cara Dias 
la tua. Carlotta ti resta o saprà assicn- 
'rarti un’ asilo cheechò accada. Che cosa 
Ta non devi sottemetterti ad nn mercato ‘è cotesto signor Lenoble? qualche vec: 
{cito aecrepito, bratto; ributtante, non è 
signorina Halliday, così dicendo! copi? 


cosi buono per lui come ta sel per me, 


signore che è cosi buono con papà, Ci vi 
10 lo conti 
‘anche l'ho trovato generono, bravo, leale, 
l’arlo del signor Lenoble, E così è che [cosi 
ho consentito ad essere sua moglie, 




















condannati 





riagrave e solenni 





bi di tuo padre, 
so, dell'interesse di papà. Pollo me, una famiglia non ti mancherà mai, 


vradele!! 














e, cara, no, Ca 


dell'ago 
magnetico del Governo, Ne. fecero speri- 
mento parecchi illustri veterani del no. |stosì vinse non perchè fosse trovata buona |genti, 
atro esercito , 


— Diana, — esclamò Carlotta con un'a- 
— questo non sarà mai 
— Cha cosa vuoi dire, Carlotta? 
cara mia, nol Ho capito tutto, 
Nell'interessa di quell'ingordo nomo, di|conoscere la sentenza di Culcante, 
‘quell'intrigante di tuo padre, vuoi spo- 
sare tn nomo che non puoi amare, vuoi 
'oîtrire il tuo povero cuore lacerato sul- 
l’altare del dovere fillalo. Ah! cara, 
non puoi pensare che io abbia dimenti 
I cato quel che m'hai detto due mesi fa, 
‘sebbene io faccia la scapata e ti parli 
‘nempre di lui e metta in mostra la mia 
felicità, come so non mi premesse punto 
gella ferita 20h ancora rimarginata del! A 
tuo cuore nobile e generoso. Ma io non |confessar la mia follia quando il senno 
— È un segreto, Carlotta, Una cosa che!sono affatto smemorata, Diana, e non 
permetterò mai un tal sscrificio, So ole |che jo 
ta lai rinunziato a lui per mi 


verno pertanto ceroasso |Ministoro, una settentrionale che 10 com- 
il sno punto d'appoggio in altra parte |batté; ma questa ba la peggio nello ten 
dando alti guai se crede. che predosinino | dello Stato. 

E gli atti posteriori del Ministero di- 
vono bene spesso anzi dal punto di vista| mostrarono questa deviazione 


moni perchè ‘scissa, dove quella. trionta) 
perchè unita fra sè è con una parte dei 
settentrionali. 

La legge sullu riscossione delle impo- 
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quando la, giovane principi 





per me di accettare l'offerta del si 








Si vedo 1) [si 


riferisca a tale argomento, trova, subito! 


‘0 per condannarla, secondo gli timori, ma 
non oscita indifferenza. E di ciò abbiamo | 
una prova nell'essersi tosto impossensata 
‘stampa dell’allocuzione a” suoi elettori 


Non propose leggi stcezionali, ma, ciò 
lol è peggio, usò mezzi eccezionali, da 


sì mise a piangere e a coprir di carezze 
la sus amica, come appunto dovette fare] 
la confilente della figlia d' Agamennone 
venne a 


lena di umori regionali. Non fuvvi per 


[stare ancor lungo servizio alla patria e la [essa divisione di sinistri @ di destri, è 
oui pratica degli affari e fedeltà alle 
‘gloriose tradizioni militar) del Piemonte|l'imposta fondiaria, avento per base il 

Il Mini-lcatasto geounetrico. Ma questo non pinco 
loro dell'interno a stin. volta si pre-|at meridionali csi lascterà dormire (quanto; 


non vi sarebte per la perequazione del-! 


‘a noi auguriamo bnop» fortuna ai ‘meri- 
diopali fn tale questione e che il sonno| 
luogo). Il Devincenzi proponeva per 
regola generale che chi voleva ferrovie 





stro di grazia e giustizia, inteso a far secondarie so lo gostrajsse olo Stato ac- 
prevalere il sistema della cassazione su 
quello della terza [stauza, che savbbo con 
‘non dubbio favore accolto nelle province 
settentrionali, Ma dove poi è innegabile 
di cui 
anziehè la-|mostrare come l'esito delle proposte di 


cordusse 1000 lire per chilometro senza 
più, Il Mezzodi Insorge perchè trova troppo | 
magro quel sussidio e quindi la legge ge- 
ferale si converte in una specialo pel Ve- 
neto. E l'oratore s'ingegna posoia di di- 





ltresî diponda ansi dalle esigenze 


‘ansociazioni, che sarebbe più consentano [regionali che dai pregi o difetti delle pro- 


poste. 


L'autore ha ragione quando afferma 
‘cho per guarire un male. bisogna comia- 
(iare dal riconoscerlo, che il medico non 
deve volersi ingannare, Non crediamo che 
l'abbia quando suggerisce il rimedio. 

= Nol, — dio'egli, — abbiamo civili 
più avanzata, onestà più diffusa © più se- 
ria, esse ci assignrano un giusto predo- 
'minio: noo seguitiamo ad ‘essere divini 
mentre i meridionali formano una, sola 
falango, altrimenti subiremo la legge dei 
loro interessi, l'infitenza di uno 














» [ciale profondamente. diverso. dal nostro. 


Bisogna dire, senza paura, anthe' le ve- 
rità spiacevoli, » 

‘Tali parole sono imprudenti o il con 
(glio, ovo venlane accettato, aggraverebba 
il male, anzichè toglierlo, Primieramente 
'® molto difficile il sentenziare giusta 
mente sulla maggiore o minore civiltà e 
onestà ili due popolazioni. Poi i paragoni, 
‘specialmente tra fratelli, sono sempre 0-| 
diosi, tali che possono far naseere narezii 
‘anche dova non esistono. Dovrebbe anzi, 





lodevoli. È disgraziatamente vero che csì. 
lstono delle consortario locali, 


zione pernicio 
are, riporlo nella cerchia entro sni devò 
‘manteneraî, ovo cerchi di mscirmo, non in- 
frandiro a nostra volta l’antagonismo. 
Sul terreno della libertà, della giustizia, 
della non ingerenza del Governo, pussiamo 
trovaroi tutti senza. pericolo di suscitare 
delle pericolose ed’uggiose gare, In una 
parola, siamo liberi cittadini, vigili sni 
nostri ‘diritti, non imploratori. di grazie, 
‘siamo Italiani, non settentrionali, nè me- 
ridionali. 








[Congresso del diritto delle genti 
Il Congresso internazionale del diritto delle 
tenutosi nella scorsa settimana a Zu: 


all'inaziono |intrinsecamente dai più, ma per. preva-}rigo, ha compiuti i suoi lavori. 





La signorina Paget sorrise ed artossì 
L'immagine di Gustavo le si era pre- 
entata a quelle parole di Carlotta. 





Lenoble non è vecchio, non può avere che 


— Ma so fo considero come un dovere |un trentacinque anni. 
10r| — Trentacinque anni 
‘Lenoble? — insistette la signorina Pagot| 








lotta; — o non lo chiami vecch E 


tn|con un certo Imbarazzo, — Il signor Le-|como è di persona? 








noble è ricco quanto generoso, e il mio 
matrimonio con lui assionra nn tranquillo|loro che passano per belli, Son sicura che 
asilo a mio padre. I sogni insensati di 
cui ti ho palato la vigilia di Natale si|così spiritoso, così pieno di forza o di 
erano già dileguati dalla mia monto quando 
lio osato parlarme. Non mi restava che|piacere di aver vicini in caso di pericolo, 
Presso i quali pare impossibile di aver! 
‘mi è tornato. ‘Te ne prego, non credere |paura. 
interessata. Non è già per la 





— Ebbene, io credo ch'egli sia di co- 
U piacerebbe, Carlotta, È così franco, 


coraggio, uno di quegli uomini che si ha 


— Diana, — esclamò Carlotta ad na 


50 che] ricchezza una che {o apo il signor Lar tratto, — ti l'amil. 


mamma 


noble, ma... 








— Ma perchè ti vuol sacrificare all'in. P 
teresse di quell'egointa di tuo padre — [gnorina Halliday abbracciando l'amica con 
interrappe Carlotto, — Egli ti ha trasen, |grando affetto. — Sì, tu ne hai la testa 
ed ora viene a far mercato [piena di amore, E ti vergogni di confee- 





— Carlotta!.... 
— Si, cara, tu l'ami, — ripeté la si 


(surmi la verità, e ti vergogni quasi d 
leontessarla a to stessa, come se fosse pos- 











— No, cara, — rispose, — il signor] 


— ripetò. Cor-| 


Nell'altima aus adunanza designò Parigi por 
Ja riunione del Congresso dell'anno ventato.i 
La seduta di mercoledì scorso fu segreta e 
credesi cho la Commiesiono abbia presentato 
il suo progetto di dichiarazione relativamente 
alla guerra d'Oriente. 
| Giovedi il xonicipio di Zarigo otti ai de- 
legati un pravzo d'addio, nel quale vermero 
prontaziati parecchi discor 











11 commercio in Francia. 
Il Joxmnal Oficiel pubblica il movimento 
del commercio della Francia durante gli otto 
primi mesi dell'anno 1877: 

Le importazioni ascesero, dal 1° gennaio al 
S1'agosto 1877, x L. 2,497,008,000 0 la e- 
portasioni a Li 2,261,745,000. 











CITTA’ DI TORINO. 
Deliberazioni della Giunta municipale 
in adunanza 19 settembre 1877. 

1° Approvò în via d'urgenza lo opere di 
‘eotapimenito del' oculi. dell'ammazzatoio desti- 
nati all'esercizio delle tripporis in esecusione 
‘del nuovo regolamento cho andrà in vigore 
‘col 1° gennaio 1878, 

9° Anprovò il progetto di convenzione colle 
Amministrazione delle forrovio dell'Alta Italia 
por la cessione al Manisipio di un tratto di 
tarreno occupato (pel protendimento del corso 
Principe Oddone presso la barriera di Lunzo. 
8° Deliberò _l collocamento dei marciapiedi 
‘dove tuttora mancano lungo le case di Piazza 
dello Statuto e lungo. la fronto a levante del 
Dock, mandando; pubblicare l'asta per 
palto dello provviste d'opere occorrenti. 
4° Accettò, la proposta, del Governo di pra 
‘dero ia consegna la strada di Stupiuigi, la- 
'ciando per ora impregindicata la questione 
delle relativo indennità. 
5° Deliberd il collocamento di 44 nuovi fa- 
‘nali ‘a gaz in vario parti della città. 

8° Deliberò la costruzione di un canale per 
1 scolo delle acque piovane nel prolungamento 
‘di vin Bogino fra le, vio Cavone e Andrea 
Date 

7° Vinto il risultato degli esami di concorso, 
riconobbe l'doneltà di 24 sepiranti al porto 
di maestro supplenti urbano © di 90 aspiranti 











per carità di. patria, ciascuna provincia | 1 posto di maestro effettiva suburbano. 
fare npiccare il bene che si trova nelle 


» altre e' ognuna di esse ha delle parti molto |1ocals nell'ammazzatoîo; per l'industria di uti- 
‘ai 9 di settembre. L'oratore si sforza di 


provare che l'amministrazione attuale non 


8° Daliberd 





ittamento per 8 anni di un 


| iiezamento del sangue del bestiame macel« 


a cui non[Mtto. 
lè estranoo neppnre il Governo, ma in 
[questo caso. è nostro. dovero impedire l'a- 
di esso, non lasciarlo for- 


DAL TEATRO DELLA GUERRA 
tri 


(Nostro corrispondenze). 


I 
1. Un vantaggio dei Turchi — 9. Saluto di 
granate — 9. Poco aucoesso — 4. I Bu- 
menî al fuoco - Grivitsa - Preparativi 
‘per domani — 5. Lo Osar - I corrispon= 
denti » Brutta notte, 
Innanzi Plewna, domenica 9 settembre 
gre 3 pom. 
1) Ed oggi neanche non entreremo in Ple- 
wna, Almono così bisogna riteuero. Questa 
notto siamo stati svegliati da unu viva fuci- 
lata ed il cannone che, mai non aveva cessato 
dal rintronaro nelle orecchio, sì è fatto più 
ivo. Pel momento non ne abbiamo saputo la 
‘evasa. Stamane; dimandando, abbiamo avuto 
Alle sel ero giù a ca- 

















solpevole © la più egolsta delle creature 
umane per averti rubato l’amore di Valen- 
tino, tu trasferivi tranquillamente le toe 
affezioni al signor Gustavo Lenoble, che 
è giorane, ricco, bravo, leale, generoso, 


e che molti troverebbero bello, Sii bene- 
detta mille volte, cora la mia Diana, tu 
cho mi rendi così felice! 
| — Davvero, Carlotta? 
— Si, cara, il pensiero cho la tua vita 
fusso senza interesse, senza scopo, gettava 
un'ombra malinconica sulla mia. To sa- 
peva di essere stata molto egolata, senza 
volerlo, ma non potevo non sentire di 
essere affatto pura di colpa, Ora mon c'è 
più niente di tutto questo; ora mì sento 
felice, Oh! cara, mi rar mille anni di 
|vedoro il signor Lonoblo 

— Lo vedrai. 
— Ma intanto dimmi nn po' come è 
fatio. 
La signorina Malliday si ostinò a vo- 
lore un minuto ritratto della persona del 
‘signor Lenoble. 
Diana le feco questo ritratto, ma noa 
senza un certo fmbayazzo: non vi potora 














sibilo di darla ad intendero ad una volpe! mettere. dell'entusiasmo, quantanque nel 
‘vecchia della mia fatta! — esclamò Car- fondo del cuora sentisi 

lotta ridendo. — E tu, cara incostante, |salore di sentirnento che la sorprondeva. 
‘mentre io mi rimproverava di essere Ja aid; (Combi) 





per. Lenoblo un 


























| % 
vallo. Con il collega, Dick ci. siamo indiriz-| Innanzi Pinna, dallo stesso posto di ieri, 


zati verno Îl campo di battaglia, di ieri iera 
Tamothe 6 Pelliser haxiuo preso verso dertra. 
Not aussi sono ritornati. 

Noiiaspjoa sulla grano batterie; com sorpra: 
suo visto.l riletto sulla collina: di Radisoro, 
ri abbandinato dai ‘archi, vomitar fiamme © 
fuooo, contr le mestre bacterio, IL. culunmello 
FEssten um dice cha generalo D'Imeritié que- 

















‘ata motto si è lasciaro surprendere © scaucinte 
dalle vodirine cnquistara ieri, Fou la consi 
dalla ta-ftata, T Tarchi vi invo, rimensi dei 
anti persi, rit.ttl i terrapieni. I Joto 8 


tato uu Tavoro da titani o (vi sono 
2) Ho fotto Îl giro dello jus 
‘stre. Ko per ritoraare al pito 


iusolt 














rendita al collega Dick, M'incoutro col n 
ciye Tuecctnohy, ui pregs fatisargli non vio, 
fo ancoramugiti ed'esco, passato smile; Date 
taria di fmnto, Rafisoro, neoppiurei poceutà 
tre eine, 1 su to vari futisiavi 
ness ti, Il cveatlo 





Gival n è stato ferito Ilio, facendo nu salto 
prolicioso a destra, la scampato. 

27 lu tutte le vellate orano ammiassato in- 
tere tivistoni raso ia attesa di dir l’ansalto; 
verso Îl mezzogziono queste: trippe' ritornano 
fn pocx cai più indietro; Posirivamento le nr 
dielicrie sso bano fatto, poco. omino fa 














giorasto; sl'andrà inuavzi ancora per uno 0 
die giorni. Jntaute tuto) lo truppe cominciano 
diese re torni affaticato, Ad nda do- 
cisluie Lisogutrà jr venirel. Le mie spe 


paiizs ili nelta festa dell'Imperatore elie cale! 





qusli isa. Ritengo domani si faranzo i più 
grauti sfuzî por viucora l’aceanita resistedza 
dei Tarchi. 





‘Fiuora la esimozata mon ba prodécio graudi 
duuni. I Russi fiato avuto tre ufficiali morti, 
sei SANdati fuori combattimento; i 
Rumotl Gita 100, por na attanco fstro anche 
questa notte, ma non riuscito, dai Tarchi con- 
tro di essi 














Ti mb catallo è riposato, sirorio sulle po: 


sizioni. 
8) Ore) pon: 
Tutto è calmo, 


di ieri ecra; 





cora, nu n intervalli ioggior 


la 





Gella tempreta, L'aria è pesanto, meri ugo: 
Ioni coprono le fulgide stelle d'Orieste, siamo 


soldati! 





miluno.isci d'an aequuzzone. Poveri 
Alle vegi 
aggiungere il fuoco è la pioggia, Tnveto où 
dsvlessere piccovole. 

Questo poweriggio ci ha dato molti avre: 
nimonti, Tu sulle que 
di frouto a Grititza sono riusci 
fuoco nella batteria turea fm alto del. preso; 
Subito duo butsaglioni di fanteria rameua; uno 




















10 settembre, notte. 
1) La pioggia, che per tutto il giorno ci 
‘ha infoncolati, visne ors giù a. torrenti. Un 
vento furioso l'aocompagua, lo. tende sono in- 
saftcienti, mi sono rifugiato nella carrosza e, 
tirato lo laterali tondiue di pelle, al sicuro 
dell’acqua; sorivo gli avrenimeuti del giorno, 
‘ffiuo di trovarmi al corrente, uel caso si pre- 
‘Settasso un'ocessione, a far partire questa mia 

Lo sparo, ta non ci creo. 

Coe vedota dalla ila intostazione, ti sitro 
giorno è passuto, ed fu Plewna mou siam ot 
trat. Uu passo innanzi ‘sì 8 pur dato, Lo po 
tuto vederla città, me eoservi dentro è ua 
'aliro par di maniche. 
I cannoni russi che oggi tirauo) sono 930, 
msati sopra 24 ridotii; durante le notte 
licovss se he sono costruiti auuore sci sullo al- 
tare al di Il di Radicovo, a 1500 matri dulle 
batterio turilio. Altri #0 no costiaitauno que- 

1a notte, el'iu uno di essi, sulla sinistra, 
dl'inde si scorge In città di Plrsrna olil'esm 
(o iriucerato torso, sì piazzerà metì doi pezeì 
d'assedio, rimasti finora sullu groudo batteria 
del'Ossertatorio. 

2) A quanto pare, i Russi non Tinto att 
le forza che si credeva; il nono corpo d'esir- 
‘sito faveco di 27 mila è di 15 2nila nomini e 
'oini Gli altri; uiccliò La realtà, evwprssi i Ra- 
eni, l'esercito co ntruess oggi Plowua & in- 
foriore ai 100 mila uémi 
E6si tion mi sembrano sufisienti 0 sarebbero 
ochissimi se si di il temjo a Sufeyuni pascià 
di avvicinarsi. Quattro giorni sv 
[Ss nveesato a passarno altrettanti, | 
ziuno dei Russi diveutereblo difisito, 0a terzo 
ilsuccesso possibile, l'essur msi fra due fo- 
oli probabile: 

Sperianio splociare! prima. 
bilito der domani nile 5 pom. S: 











































tuto. 5 

8) Stomane, monteto a cavallo; mi ast re: 
caro. al' villaggio, di Radis:vo, Non i abi: 
taute, tutte lo case aperto; ell a disposizione 


il cannone si fa mire an [del armo, occupante; vic erano anelti soldati. 


russi, nessuno nello coso, Le bimba turcho vi 


rausuilità del momento è quella foriera |CAd6va» cu insistetza. Die volte m'è stato 





tà gottormi )er' terr. 
bruciato iuuinzi al misi ocsl, 
ln visita nostra & stato bri 


Tu: 
dirvi il vero, 
el ine 








al digiuui, alle fatiche, dovrauno |&RrS ini soio imbattuto con 5) A. Il graviusa 


[Nicola che visitava le posizioni. Majgrado egii 
'avesso lasciato indietro la scorta, puro î Tar 
(chi hanno visto lo stato maggiore e varie 


invi lo battirié romene |Lombo son cadute vicino n $,.A. 
mettere il 


Oggi pei, aiczoma corfevazo voci è nu as 
selto verao l'estrema sîunistra, cono anlato £ 
‘quella volta coi iiol soliti compagni. di siamo 





disteso in tiragliator), l'altro. in colonna; si|vuitiallostato meggiore del gensrals Gritloner 


sono mossi per. attaccare la poslzio 
Taroh), dal campo triuzerato pi iu uito, bano 

verto talé fuvco clio i Rumeni sono stati co: 
atretti n ripiegare 

Hu fatto vue rapida visita all villaggio di 
Grivitza. Aleuvi abitanti sono ritausti sfidando) 
i proietuli russi o turchi; però molti non ne 

stano per sopra, Vi ho 
trovato dell'uttimo vino paesano, Ne avevo bi- 
soguò. Scu tre giorui che non na barero. Nel 
ritorno mi sono incentrato con il uno corpo 
d'esersito, zevoralo Griener. Lasciava le sus 
pesizioni di destra e couvergera verso Tadi- 
foro. 

TI generale ii ha detto che la gun mossa è 
per l'uttacon che si darà domazi nl villaggio 
@ quiudi alle Suitificazioni oltre Radisovo, 
chiare della posizione: Ritornando in ‘alto; 
verso le 6 pomi,, abbiamo scorto una lunga 
Jnsa di fumo citre il Vit, La battaglia è viva! 
tiche du quella parte. Sono i Rumenî, pas 
sati a Korabia, che prendono posizione, ta- 
glianto ud Osmsu pascià l'altima via che gli 
restave, quella di: Viddino. All’ora in cui sri- 
vo, Plewsn è perfettamente circondata, Non 
dico ola mat preve domani, perchè è mio cre-| 
dire È Tarili possono resistere ancora per più 
giorubi Nel loro compo tribcarato. vi sono ol: 
tro 30 mila uomini ammassati, pronti e re 
carsi.ove il bisogno lo richiode; ma durrà a 
rendersi, & meno che un essreito turco non 
venisse a liberarli, 

%) Lo Crar ha assistito tutto il gioraoalla 
battaglia nelle. viciunuze della batteria ru: 
amsùs. Verso sera ei è ritirato a Zgadina, ove 
lia stabilito In sus sede. È incredibilo quale! 
attività fabbeile egli spiega, Vnol tutto vedere 
coì suoi veti, si sottopone alle maggiori pri- 
vazioii. Dorme ia rina tenda come nù sem 
plice generale. 

Noi corrispondenti che giriamo per il campo 
siamo gli etessi di ieri, più Forhes del Daily 
Netcs e Moximoli dell Gotos. 

Ho cercato un mezzo qualungua pet far par- 
tire questa nia già lunga lettera ; mi è riu- 
asito impossibile e uou mi sento di recarmi a! 
Tutun Magurele © perdere la giornata di do- 
misuî, Resterete qualelie giorno sence mia no- 
tizie; le avrete tutte in una volta. Tnuto siamo 
pochi î corrispondenti che: possiamo spedire 
una. narrazione coeì esatta della Lattazlia di 
Plewoa. 

La pioggia & venuta; la facilata sì fa udire: 
È tua gen brutta notte ! 

Nicola Lizzano, 





























In 


1. Cattivo lempaccio — 2, Le forse russe mit» 





visioni — 8. Visita @ Radisovo - Oc- 
cliata a Plerona — 4, Elogi ai Rioneni 


ma il 


(© dio esseri pesati nnaoci all 108 e 801 di 
se anpiattate nelle valiite, motti d 
(calle, sinano soliti sulle alture è fuceniosi 
[acudo degli alberi, abbiamo nvanzato fuo a 
eitor Picwaa, 
Ci tenevo a vederne le punte dei miunreti, 
lalmeno, in ogni evento, potrò dire di aver vi. 
ito Plewna, Siamo ritoraati in sul far della 
‘motto, stanchi di tutta mon luoga giornata. 
passata e cavallo; ms  contansi di urer viato 
Riidtsow e Plesvi 
4) Né venire qui, un gran fumo’ nerastro 
[copriva tutta la batteria turca al disopra di 
Grivatea. L'incendio vi è e lo si. deve: alle 
batterte ramene. Mencheraj al mio, debito di 
fedel nerrutore, 50 vi tacessi che la condotta 
‘dei Riwieni wi presta a tuetà gli elogi, I Russi 
stessi e sono meraviglisti e oreio prende: 
ranno una parte ben attiva è glorisa nel- 
l'attacco di domani. 
Martedì, 11 settembre, 11.1j2 ant. 
5) L'attucco non è principiato che de mez- 
s'era; nel mentre i cavalli ‘sellauo, scrivo 
‘queste poche linee, Il cattivo tempo ha du- 
rato vitta la notte. Fino alle 10 sntim; la 
[belbia è stata così fitta che pare impossibile, I 
cavalli sono pronti, si parte. 
Nicora Lazzaro, 
DI 
Le Le posizioni dei. Ruini — 2. IL grani 
ridotto dei Turchi — 
salto — A: Don Carlos ili Spagna — 5, 
Lotta accanita - Valere dei Rumini — 
di. Combattimento notturno. 
Campo riumino di Gri 
12 settembre 187 
4) Da quando cominciò. l'attacco del forti 
[di Plewna, i Rumini si erano sem avan 
‘sati, non avevano mai indietreggiato. Ieri 
l'altro 41 7° reggi: 
ridotto preso duo. gira pr 
‘Roroban 
Terano a 900 metri dai forti dei Taroki. 
Teri era il giorno stabilito per a presa del 
‘gran ridotto; alle 8 pomeridiane Russi & Ru: 
































a 








in dul 19° dei 











ibra che sì fosse scelta un'era alquanto taria 
‘per questa stagione, in cui il sole tramonta 
‘poco dopo le 6, Il tempo, che fiuora cra stato 
buono, ieri iettina era coperto; pioveva, ma 
‘non » scrosolo. Era una pioviggina minnta e| 
fred Le strade erano fangose e sdruceiole 
soli 

(Come tutto il resto dell'esercito ramino, 
lanche ta divisione quinta di 
Lvauzato; Ja 8% e Ja 4° si trovavano in 

















| proesimità' alle: posizioni turche, To non potrei [pa 


dirvi cou esattezza quali fossero lo posizioni [riforma dello scopo della Piu Op: 
nori ili quel che si credeva - Funeste pre-| 


‘dei Russi dopo il 7, quando lascini il quartie 
‘generale del principe Carlo a Pordim, Seppi 
solamente che il quartiere generalo rosso. si 








— 8. IL grande attacco, [trovera e Pelist; a un'ora circa da Pordim, 








coutiuina @ venir giù, sarà juposaltile etc |i 


usa lia | cessato; le arviglierie avsito pae facto 


ito. di lines. ccsupara il |Digo uax ferie 


Intini dovevano andaro nll’asselto. A 150 geme |pic 


) Teri mattina il connoneggianento era 
ivissimo da tutto le parti; però alquanto più 
fiacco quello dei Tarchi. 

Volli trovarmi resente (alla Tottà, e partì 
verso mezzogiorno collo stato maggiore. Gia: 
‘gemmo alla distanza di circa un chilometro 
dalle posizioni turche, poscia, avanzando cat 
tamonta a piedi, dietro i cespugli clio copri. 
vauo qua 6 là il suolo cho. dall'altipiano go- 
yrappssto scendo a vallo. 

Rimpetto a noi sorgeva il! grande. ridotto 
del Turchi. Guarlaudolo da lontano pareva 
(cho, eicome si trevara sulla, vettu della (col- 
lina, non'si avesse altro che da salire, sstir 
nompra per ginigervi, Mfa daveicino il suolo 
fori na sorta di. fuso ‘naturale, allargato 
(lai Tarohi; fa uoodo cls per fm tratto abbi- 
Istanza luugo biso scentorò per pol risalire 
verso il parapetto del forte; 

) Le troppa che dovevano dar l'assalto erano 
ordivate in duo col mne; che durcatio salire da 
uo parti s'uo alla vette, ore è collocato il 
Dbrte, Vi diro mu'aliva vulte provisamento quali 
fossero le forze deotiuste u dir l'assalto, 

To trupe rutiiue uvetnii già (ocsnpito fel 
Horo posizioni mel diatorni del rsa ridotto; 1 
Russi stavi ‘pare | occupato; quelle du eni 
dovevano imnovere. all'assilto, quindo a ni 
ratto si senti uu feogorosissinto urrà ia merza 
fa ns viva. fuoilata, SI orotorto che i Russî 
‘avessero Jmprudentemente anticipato l’attac-| 
(00; semtra fusero che 1 Tarchi li avessero as 
Soliti, por distrarli dal disegno, com'essi du- 
Antuvaio; concertato contro Il gran ridotto, 

2) Durante questo (combsttimento, 1a ini 
origive cir era ignota e ‘ci rendeva inquieti, 
fucoatrai fn: messo ni corgugti. Don Carlda; 
Scco:apignito dal gouerale Trintany: e da: na 
(eli vane nintauto di cuinpo. Mi fase dei com 
Ulimenti relativi alla min presenza sui caupo 
di battaglia; egli 63 stioî cominciarono a fare 

e oservazioni bile mbetsafano ta dor pe-| 
Vizza i coso militari, 

86 i Ruwiui giuugoso a moitav'Insod, dis: 
semi: Don Carlos, accenuatido il fitte ch tor- 
reggiavo dinansi a mei, ssrà tu Gran fatto 
seppe delle vecchio. trappe potraiberà rie. 
cine iu'talo impresa. 

5) Il coubattimento fra Russi e Turobl era 
lan: 
lo. Un'um © mezzo corss prium che, si. sen 
tisi di uucvo il rumors. delle canninate e 
delle fucilate; tua:uo di angoselisa mepetto- 
zione e olio ci parvo lucghissin 

Alla fina eso ‘nostri. calle. veraò Ia cima 
ul cole; eccu ci miuziare gu rempeatar di colpi 
pese» e fragiraso. Seguiramo le varia. viseuita 
‘ella lotta, veleudo ora questi' or. quelli, gua: 
Maguer: terreno. T Tarchi erano nsti del 
forte, poi, ricuectati dai Ruini, vi si rico. 
verazano di nuovo; 0 di uioro no. tsoirona al 
dar la Gnocie al nemico. 

Fu uu combetcimento suigubioso, oltre gni 
diro accauito, T' Runui fecero prodigi di va 
lore. Per qualche tempo  sptrvero agli occhi 
Mnostf, © fa quasto seemterano il fosso che cir. 
conda il forte; quivi appuuto ebbero le mag- 
giori perdite. Per più a'un'orx il combattimento! 
durò semjto vivissimo. 

Perchè le colqua rimbuz che com tatto 
linveto © Uravura sì era slanefita all'atticco, 
ou fu sostenute dal Rossi, uè dall'altra co. 
lousa di Rumaui? Ts nen saprei ora dere una 
risposta esatto. n. questa domunda ; ma credo | 
chie‘ Turohi abbicno attaccato 0 Russi e Rt- 
mi per distiaali del forte, 

Beuohé uni sostennts, Ta cofonma d'ittacco) 
dlus volte salì in vetta sl. colle. Tua veltal 
riusel ino all'orlo dsl parapetto e2 il capi. 
‘famo Walter fu mortalmente colpito, ‘mentre 
vi iisutava sopra un gabbione , invitontò 3! 
sui a seguirlo. 

Las atrogo d'ambe lo parti fa immensa: si 
dico che 1 Rumîal abbiano. perduto. circa 
2000, 0 2500 uomini... Ta battaglione ; il 10° 
di dorobantzi, fu quasi: distratto: tutti i suoi 









































































































ui lis avenbo prima di marciaro ull'as- 
salto del forte; sì trov:vazo colà quando an- 





bnttò. To partii verso Îl nuovo campo ofci-| 


Colonne d'as-|pato dalla divisione di riserva e dal quartier 


Igeuerale, Alla sero, come durante quasi tutta 
la giornata; pioveva; sopravrento lu notte 
fredda 0 tenebro: 








to Ia notte avvezzo. unl 
euto iutorno 8 un'altro, forte più 
visico a Plewna. 

Vereo le 11 Russi e Rumsul, misti ai Tur. 
oh, cho u'erano usciti, vi entrarono in mussi, 
sima mischi= corpo a corpo, }l 
gru ridotto rimase fu mano degli alloati. I 








8 1 bersaglieri della 3" divisione | Turoli tentarono più vette indarao di ripren 


derlo. 
Esco tutto quello che vi. posso dire per 
blgi. Più tarli, questa sera singolarmente, 
‘glierò alteî particolari; forso mi recherò 
er: questo anche al campo russo, 
MALO. 








T7i UFFICIALI 


ta Gazzetta Ufficiale del 18 aettembra tecz; 


1. Un regio decreto (1. 4008), del 5 
iserva si era [®A®Sto, che approva Ji Regolamento' per la 


coltivazione del riso nella provincia di Lucca. 
8. Un MDOLKXI, 
Spprova la 
Carcerati 
‘nol senso proposto dal Consiglio comunale di 
‘Tortona, 
3. Un regio decreto (1. MDCLXXUT, 
pnrio spo), del 19 agosto, che. costituisca 
corpo morale. l'Opera pia fundata nel co. 


fio decreto 
RpI9 del 18 ngoso, ci 




















! rane di Patti del barono Emamele, Suacca: 


Baratti 
4. Disposizioni nel personale dei notai. 





Osservazioni Meteorelogiche 
fatta all'Ossertetorio astronomico di Torino 
20, settembre 1677 












o 
è 
Là 





Ratio Ù | 
eo. | Saloi hs NA | 
Tempra etna al bisi 411 
eri notati (N, È TE 


“Acqua cadeta wall; 0,0, 
Afinizaa dolla cotta dol '21 sov‘embro + 105, 


Botletthma Astrouomico, 
(Ae 50 niet di Roia) — 22 gettembra 


Nascoro del SOLE, 67 — Passaggio al mo 
Hldiazio, 0 |P — Tramonto; 6.16. 
Nascore dalla LUNA, 0 2 sera, — Pat 
al eridizao '— Frammetto 6 47 matt 
lordo della Lun@ 157 


Lima piona a 4/0. 84 m. di tera 











BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

(asolo tell'aMsio imetrologioo, di DI 
Hat dll sta dl 10 aettembro 1877 ore 1 
pom): 





iafimente nuvoloso 0 enperto. Tg. 
ito del barometro, traune Îa 80 
sia 0 OVest il Siollia ove è abbusanto fino 
‘2 ia. Maro agitato sulle coste suseriori e 
tdotreli dell’Adefatiso per forti vonti f/a le. 
Vanta € mittstrole; 1sso altrove. Aol inizi 
i turbamenti atmusferioi com venti fresuhi e 











‘Temperafnre estreme 
in alcune città d'Halia del 17 settembre. 
[oOMMSTT 





dt Mas 

I'Roma 258 
10 7 Co) 
II O/Aaoit 88 7 17 8 
19. 9 Fine 98 4 16 Dl 
Mi 9 iis 99 d 106 
12, 9) 











dio 


Gauova 





\RBINRI A QU 
CORRIRRE BELA SERA 
20 settembre. 
FOTIZIE DA ROMA. 
19 Wetemlio 

Il Vilanicio di pubblica \struzione, — IL Mi 
tnietro dell pmbblica Satrastono ‘nere stai 
ziato n bilincio del 1878 lire 600,000 per 
sassi si Comuni più poveri che dorrazno n- 
devwniero allo. preowizioni della. legge sllo 
fetrizione oUbligatori 

— L'aumento at consolt all'estero, — A- 
sens to 5,000 l'aumento che Îl ministro 
Melogari intendo Juserire nel biluncio preven- 
tivo del Aliulstero esteri pol 1878 a favore di 

i agenti consi all'estero 0 apscialmenta 
quelli clo trovansi in Oriente. 

— Contenzioni ferroviarie. — Sorivono al 
[Atonitore delle strade ferrate: 

« Veigo informizto all'ultimo momento che 
le ouvenzioni ferroviarie, se non sono fîr- 
mate, como asnerì qualche giornalo, sono fa 
rtassimo concordate; e che a tale séopo Îl ire 
Addento dei ministri, om. Depretis, è qui at- 
teso pel giorno 20, e radunerà tosto il Con- 
figlio dei ministri por Ia sanziono definitiva. 

= Le condizioni principali. sarebbero lo e 
fpueiti, clin però, vi riferisco crm riserva; 

u Costituzione di dus Società. distinte per 
ciascnuo dello dua reti,, Adrintica e Moliter-| 
nes; 

“ Atitii pazione, pet parte delle duo Società, 
della somma complessiva, di 300. milioni al 
Governo, verso interesse; 

* Canono per. l'esercizio di 45 milioni. an: 
lavi da pasrrai al Governo complessivamente 
dallo ino Società; 

«i Moterialo mobile valutato mediate stia | 
fl momento della consegna da parte del Go- 
\rornò alle due Società, |cou obbligo & quente| 
(ùi restituirlo pelle medesimo: condizioni ‘allo 
'apirare della concessione; 

« Durate. della, concessione, salvo errore, 95] 
fn. 

«Th quanto sl Capitolato d'appalto, sarete 
pienamento confermato quanto, vol avete già 
Hto in proposito. 

“ Nou antrono pol in questa combinazione 
le ferroris insulari; poichè per quello dela) 
Sardegna voonoro testà affidati. le 'costro- 
zione e l'esercizio, per.lo linee del secondo| 
periodo; all. Compagala Reale; che già co- 
strusso «d caeroise la linee del primo; perio- 
(do; © per quelle della Sicilia, paro che il Go- 
verao stia. trattando col commend. Ignazio 
Florio. n 

— Alocizione del Papa. — Telegrafino 
alla Nazione essere stata spedita in modo 
fuelto segreto ni csrdinali fuori di Roma l'al- 
Jocuziono che il Fapa pronuntierà. venerdì 
prossimo. In essa eno spiegate le canso. cho 
[baumo indotto Sno Santità ad introdurre quel- 
cho variazione nelle attribuzioni del nuovo Car 
merlengo, per renderlo più indipendente. per 
(ciò che riguarda l'andamento delle vera suo 
‘ttri\azioni, e specialmento perchè possa pet 
fare'al futuro Conelava sena’altra. precocupi- 
riéne; cosa che non avrebbo potuto fura se a- 
‘vesse dovuto occuparsi dalle altro cose mate- 
riali inerenti all'amministrazione del patrimo- 
Mio della Santa Sede. L'allocuzione non è 
molto lungo, ma abbraccia chiaramente tatto 
il concetto al quale è diretta. 





















































dell'ambaaciatoro d’Italia cinto Lav 


Crispi a Berlino. 

È 0 non è a Berlino il presidente dlla Ca» 
[mora italiana. Crispi? L'tatie disse di no, La 

iaiuya tedesca dice inveca di si. 

Ecco, per esempio, coma ce lo aviunzia il 
Berliner Tagulatt dal 16: 

«Il presidente della Camera del! deputati 
allani signor Crispi, di eni abbiamo ieri an- 
iunoiato l'arrivo, sì tratterrà qui probebil- 
‘mento fino nl mercoledì. Visitorà fl palazzo 
‘del Reichstag. e quello della. Camera dei de- 
pntati: 

« Tori Îl sìguor’ Orispi ricevette in visita 





LETTERA DI FRANCIA. 

|Aricora il processo Gambetta — La data delle 
elezionie — Un inmilto villano ad in morto 
illustre. 





Povigi, 18 aettevitie 1847. 

Il rosso Gambetta è sempro quello che 
lassorto l'attenzione gsuerale: e ri ccmprende, 
[È une tottà infelice cho'il Governo La imureea 
contro il enpo della sinistra per eselulerlo dal 
Parlamonto: lotta clio; in qualanane muto. fi- 
uses; riuscirà sembra a danno iù elia e va 
fagzzio: del Governo medesimo: 

‘Auri tutto oa è da credersi 
trevi scmpre biegiatrati compiace vo: 
[gllaso condannare senza ragione quelli ‘che 


























[cesù loto dessiena per fargli servizio; poi la 
leggo da certi termini di tempe di cut )l Game 
betta nl epprofittrrà, @ questi. uc vermotto- 








Fauno che'la santenza, venga, delisitiva primn 
[delta elezioni @ cont sia dichiara inch 























ri 

Milo 11 erat critore, che è lo «snpo dî tutto 
‘Questo brato afiure. 

al diÒ press: ur aio avweniivi M'gio= 

che coadsnni il Gambetta ririsso cone 

fumato e reso affitto ‘esecutori; riossisseri 

pur. a incareerare.il temuto avreran-io n di 

[ifaranlo scadnto te. ogui diritto Ji elegrziti» 

hiv, oresote yui cls terrbbero 1% vittoria in 

Pigzio? Nieate affatto; gli elettor! di Parigi 


it; ni asterramzo per ib:dal da 
Dotta i doro voti, e Ja Camera, so 






ginatica 





rin di elezioni, ei affrottar it ntiicare 
gio mira 

Duvigzo Il sisiltcto. pifitico del irosenno 

Gritieita sarà nullo) sil Govermo nio n ndo 









fi; mentre. l'ilinatre oratore: velt 
[ctr 'altesitanto le sua grato 0 
Vopolarità, 

Semben csrts oruizai che la Ila ole: 
zioni sîa definitivo mento stabilita pisì 14 dall 
10 ceobie ‘n cha il duorato selctiro ira 
pubblicato: sabato 22 corrente 














Sì parle d'us manifesto elottozsis del Mas 
Melion ehe leva nsciro oggi ateeso nol: Gior- 
nato Uficiale. M> ;con un Gurereo cono il 








tale, x, 018 mai mula di sl 
'ntilo cho oggi è aitivo domari 

fotetico. Pesd' at ogut molo le clerici non 
si possono pi ritardare gran tem 
[sultarò 51 pnes= è unn necessità aln tutti sen 
touo 0.0 cui sl Governo non si può sottrarre. 

Dopo la morte el sigaor Thiera, ia vedova 
ion ba cessato di ricevera lo testimonianze le 
iù vivo di simpatia e di rammarico di ogni 
Dante. Ala iu meio a questo, coscesto, biso 
‘guava pure che il partito retrivo 
atonetora, dala sus notà stridolito, Esso, il 
nagac: ta com (eni €20) dî è manife 
Stat. To siguorn Thiera rieovotto sutto for. 
‘ma di. festera raccomandata (1) ua bi 
da visita (mou questi. parolo ecpravi 
margicis des Roya, e al disotto: simat- 
Mente! 

L'autore di querta vile stupidità, fa egli 
bisogno di dirlo? è un clericale, 7 slguor 
marchi so Des Roys è tà antico dopniato del- 
l'Assembles nazionale. El ceco coma pra 
questo. gente sì pratica il colto delli famiglia 
il rispetto delta. morto 
































LETTERA DI VIENNA, 

L'affare dei camioni Uchatins — Risveglio 

politico — Le interpellanze desjdeputati 

rngheresi — L'accordo dei due Gabi: 

netti — Le nuore dichiavazioni del mi 

nistro. Tiera — L'incidente è chiuso — 

Colloanto di Salistaergo — Le manovre 

Qi Kaschon è di Cregted, 

Vienne, 18 pettembro. 

Pormettetomi ch'io manteiga uu prudente 
aileuzio jutorno all'afiare dell'arsenala, per il 
Segreto svelato dal traditoro Nusbtusbel sulla, 
fabbricazione dei cannoni. Ueliativs, avendone 
gia sullevato Îlu troppo scs Lore questo stami» 
pa locale, Mi limitero soltanto a dirvi che 
‘questo fatto di corruzione è deplorabilissimo 
per so stesso, @ chinuque vi abbis piato mano 
direttamento: 0 indirettamente, non potrà mai 
ritenersi come degno di lode. 

Bauslid ls Corto ed i ministri olo adsonti 
da Vienun, nou si può dies che 1a, politica 
dorme per iui, chè anei accenterebba n ri- 
Svegliarai più' viva che wai. Ed i prim sile 
tomi d'un tale risveglio Gi vangito call'Un- 
iglieria.. 

Veramente in Ungheria si fa ti ‘abuso un 
po' troppo frequente del diritto d'interpellare 
il Governo. Sono scorsi appeua tra mesi dac- 
ché il Ministro-presidento nuglerese st fece a 
aleeguito. chiaramente lo scopo. e l'indirizzo 
Mella politica, austriaca in. Oriente, ed ceco 
che di nuoro gli sì domande di ripetere ciò 
[che ha già detto con soddisfazione di tutti. 

Nella soduta di ieri l'altro, 15, alla Cs- 
[mera d'Ungheria, il deputato Ernesto Simonyi 
[domundò al Presidente del Consiglio se il mi- 
‘stro degli esteri ha una politica ben defi- 
ita rolativamento alla guerra russo.tarcs, 0, 












































——————__@ 


fn caso affermativo, la facci conoaosre' alla 


Vicina, — Il Pesterloyid annunzia che [terrà anche articoli di letteratura, di critica, 


Camero in modo tale da esoludere qualsiasi|lo Cesr ha diretto tina lettera autografa|d'arta, di tentri, di mode, ecc. 


ambiguità. 

Il deputaso Lanyi mosse; questo altie do- 
ruccudo al Goven 
chiuva fra l'Austria-Ungheria, ln Gormanio | meni 
ela Rueia, © quando? — A qual fine, con 
quali obblighi. acambievoli e per quali tempo 
fa conchinaa l'alleanza ‘stenta? — Ft dossa 
ratificata cin docimeati, opjuro esisto solu 
‘per convenzioni orali? — Che così ha indotto 














all'Imperatore. 
Brikarest, — Un mnovo attacco tentato (PèMno la Singni 
4 Quala illeanza: fa con-|dai Tarchi a Grivitza fu respinto dai Ru-| 





Cronaca 
21 settembre. 


<£ Dimostrazione, — Teri un centi. Parigi, tip, E. Briéro, rue Scln16, 207; 


Sl lfuisto comune degli coteri @ conclimdero|nbi0 e più di giosnui vultero soleunizzare iL? 





0 saccimuuare, e il Gorerio ungurico nd np: N° 
provare talk alleatza? » 


‘atiniveragrio dell'entrata dello truppe italiane 


di ; È Radunatisi pacificamente in piazza Carlo 
Cumo vedeto, tutte queato fuoulzauti inter-| Fnantelo IT yerso/le 7 circa, 8 
rogazival avrolibero potuto mettere in graute [dî duo discoreì inforinati ui sassi del più|z"stier mo sovza ma ponte 


L'idea ci parà nile e buona. Ogni nazione, 
dl Portogallo, ha il pro-| 
prio giornslo w Pa) Noi suli ne manchia- 
Hno ‘cla lacuna non 6 ‘molto iughlera per 
la dignità itoliana & pei nostri interessi, 

La sposa d'abbonamento & minima: L. 15) 
(in ‘evita Italiano) per no anno; 6 per sei 
en 

Rivolgera dimando @ schisrimenti al aienor 
se: Fontana direttore del giormilo |'Yiaiiano 














iurigi, 
i Cronica neri 
Dimonioo Pettiva, da Sonde 


— A Torina, 





Dieprazie, 
‘po lo lettura [vyto, d'onni ‘40, stuceatore, \luvornyvi ferì dol 


iundonte al 








fnabstarzo )L iiinistro Tisza, «o la politica fi-| schietto patriotimo, i dimostranti , preceduti |; (110 d'una ‘com in costrusime. nell'antica 


mora seguita con formezza dal 880 Gabinetto 
nom sì fosse trovata di pieno accordo con atslla 





Ha uno bandiera. tricolore, porcorsro le, 
The nità gridando chi teuto in tanto : Vi 
2 Garibaldi ; viva l'Italia; © pot|un: (troni, sè ne feco come im piedestello, sul 


Toma è hi 
‘netto del Ducs di [q10l0 salì. Disgrazistomento | mattoni 


di Vistina. 3a per quanto gli auimi siano Gi-|si aotolsero 





‘ibid 





riqueti ni di ]à dolla Loita, quesc'acordò sì | Genova n puzzo Slfcaio 


manteruò semyre crstanto fra gli nomini di 


un'omogensità d'idea e di toudenze clio costi: 
da 
disyarato ed insovialte passioni di partito, 

E così il presi icuto Hel Ministero migheroga| 





dal pros 


di grass) cattolico. iali 
2 us corta forza (I resistenza contro, lo Go sotto la presiden 


mons, Luigi Speranza, 
SÌ dico cho questo Cunpresso dita rinite 
19 Dentcato in grsdo di coiisicire al delegati |1mbertuutissimo per lo witerio Che Il Gomi-|ctialo ca alensi vi 











di quell'aroìvescore 





1 Ja metà 






[lozza d'Arul. Ad un corto puuto, on po 
‘a [tudo arrivare colla person, racsolso alcuui 








sm 
H-10; L'infilice precipità fin nel fiano. sevtar 
3100 della, cusa, apacenusi, ceribilaenso 1 


ta Congresso enttolico. — Leggiamo [isun, Rimaso uclurere sul vlyo, 
Sato glo reggao i duo pesi, risuitandone | urla Pitrie di Bologna ch verap; la, motà(!L 

mo ottobre avrà Inogo il 4° Con. 
nella città di Ber-|M 





— Luigi Orida, d'amnl(9, shitaiito ul torza| 
uo) della cass num: 19 (la ria Principe 
| Tommeso, trantulisvaai;feri ant tormzzino ed 

in questo! al fece e acorger îl corpo fuor della 
riaubiera. Perduto l'equilibrio, precipità rel! 
soitilo ove rinuaae como cori Morto. La por 
lo purtortino Ja pisa È 











dol partito liberale In risposta che fard ni ina [19 Perinanento (che, come, tutti sino, Lt cornero ini ceroa, d'ala medico, il quale, dopo 


interpellunti, Ele suo dichisrazioni, che uin|n 
diStriscono unto di quello già fitto tra me 
or seno, € cho anchio. questa volta farona 
biunto coli'Audrassz, farono accolta com pic 
sodlie 

i quali gii promisoro il loro appo 
Aso 

















gio. nelle 
è clio si sprirà quanto prima, 





Certo) è clio nomis;oie 
verno, cu Bergomo si 6 du grandi fi 
10 procura 

aL 
saline dai delegati dl ardito liberle,| POFLCL 





sole io Bolnga#) lis post all’ontine del givr- 








“gli alloggi ni cragressiati, 





Presso iu Seuola superiore i 








Otamsi uucho questo incidento bud esile: |sarà:all'ordiuo 


tarsi ciue cesurito. 11 br 
Fosclinn, 
Qi cui vi 


tuasiohi 


crialo. di 












o perlato nell'alta mia; no farono 
ropio dilicata è dificile è Ia si 








Ajicoîò poni vere delle conseguenze sro. 
Nulla oss dirsi nno)ra r'aardo ‘al collo. |& 
qui) cho i luo grandi Comsolligri a’ Anstri 
di Gormanin ebbono avero oggi itesso a Sn-|{ 
go: Questo, convegno devo servir di com-| it 
nlcuesito alla conversazione intimo. clio dî passò 
tun 4 dus Tuperatori ud soli, 
sarebbe. follîa credere cho Ja pal 
Sa vi ala estrnoa, nisitra jlireso ion 3 
vrà a purlat d'altro. Trattasi evidentemento 
di rasiolite illa: meglio l'alleniza risioie 
Qeaza, lis, dopo le catastrofi di Bulguria, [ties 
prese nlmunto:i vuelllaro; speclalmiito/ 11 
coucetto fl popola, telosco. Tutatei, 
il Gavins:ta di Berlino, por rogiuni poli 
SÌ Hien asvapro atretto a brascotto colla Rus: | Otiti 




















si 
ave 












ite 












« Giuseppe Regaldi 
vuta un bella fotogrifs. dellUlinatro. poeti | Pinerolo; larmasivia — 
Uswsreso' Giuse pjio Ri 

Exio dello stabilimento) futogrefioy Bertieri 
seguita fn modo inagpuntebilis. Chi vuol 
‘uti. s0emoria: del Resulti 
(i reso un 


"2 Rispottiamo la morale. — 








Dal sumero delle siliedo di \sottosorizioni 
meglio ancore la lottare di Koesuth, | arrivate finora, st. ha pii' motivo a, ritensre | nindo gente. 
lio la detta Esposiziono riosoirà suledidisei- 

pu ol oltre squali cha bano già Jane sito d JE” contra» 
lo loro 

sero in questo momento, e |ii: e assegnato vgli cipisi 
mluio lo igtora, perchè fucilemti di questa | its averc gi 
Là Svikzere, coi ansi formaggi 
imonte rappresentato, Il Goverio elvetici [24° dì 
li e iupegnati per favorito gli espositori. che [fino — Fuliero Secondo, i 19) 
© | verranno purteciiarvi, in seguito a premure |Cantons 


se, alta ehi dono cho il ter 
si se peolnagsto, 

ino prodotti, 
sà di 








"li ‘spedire i 





ta lai cav, Meuriculiro, console generalo |Iiruteri di Costiliolo An 
Confederazione svizzera + Napoli. 





‘Abbiamo ri 








wo pia el ino ritratto dl Ber- 


che, | _« Il ginsto richiimo clie ho letto fezi sulle 
Strilloni,nlinduce o pro 
ro d 


intitolati 


ini cano per 





isposizione di caseificio a 





di ‘sabito 








Pattenta visita, dichisrò con aver il poverino 
Fipertata lesivo mortalo, ‘bonché gravi.siua 
ra una ferito al cano le cui a por 








[i 'edtmparo l'usoli ii tina Lottega d'orclogiato, 


Puztivi. prosodeno nincremente | sarto al porticato Tazvanoira. I iovifi ‘igan. 
[avori per l'Esposisionia di) unsolt 
Ri dubito che per ts fino di quisto mese tutto l'immezzati fiati 20) 





ava forde che. l'anelugiafo trovi vasi uegi 
itega, e dovitter 
scempolersele sla più Lesta quend'esno, 


stato dal rumoro, si {feed Ila Aursrra chis- 














s%. Arrestati: una doiva por uibelichexza; 
jona: hi regolanzinii 
[nani éari ed ua uomo per truffe: 








irginia nata Licco, id. 00, di Airasca — 
sata Bncckino, id 

mata Gli; id: 45, 
sa anta Sfanario, 

‘Aleramo, id 98 di 






40, di Ask — Graziani. È 
i'riogtia, quita — 
lid. 65, di Torino, — Turlu 












di Carvico, tianiscalco, 
Mi Torino — Bach Seli 
sogusiauts — Pio. muori dans 

domicilio 10, negli sped 





CORRIERE DEL MATTINO 


21 settembre 
NOTIZIE DA RomA. 








Deve semo dia 0 più regli. ice, clascuno 

{ presidi siedo în Consiglio per nu triennio: 
a stscessione 0 la aurrogezione sarà rogolata, 
fn questo caso, dall'anzianità d'afisio; 

Semo addetti! eselusiramante. all’ufiio del 
Consiglio uu segretario, ed un: uficinlo. dor- 
‘line 

— Conferenze degli ispettori scolastici. — 
Sino cominciato le confarenze difattiche degli 
Tspettori #colpatici. convosate: del ministro 0i;- 
pino presso il R, Mosto d'Istrazione 0 di edo- 
cha 
Inonzteati della #)rezione delle conferenza anche 
Î covnlieri Do Logn,, Cartolano è Della Ve- 
dova; direttoro doi us: soilastico. 

Questa confereaze ,,cho dureranno 9. giorni 
Get die tuticte. quotidiane alle 9 autim. 0 ello 
4 pota., servono 4 far er noscero agli ispettori 
acolantici i progr, i xke Si venuo ficeti 
Talia «din Eoreyo sol metodi d'insegasmento; 
(ul atri. ie soclesifco, sùt Libri, es 

— Un illustre viaggiatore italitio. — Lori 
‘ave (19) é partito da Roms col diretto di 
il capitazo Romolo: Gessi, invia pur 
0, Prima di partire, egli riceveto della 
\à gergrafica lx medaglia d'oto, che g1i 
era stuta deoretata solermemente. per la ima 

fee 
breve egli cotà ragginnto al Caîro del dtt 
, zntsuliro del Consiglio della Società 
‘gcogresica, il quilo si 
esplorazioni del 




































Lrilluatre esploratore fa astitato. alla eta» 





altue del segre 
altri amb, 
— La ses 


io della Socîotà e du nlcm 





ae italiana all'Eqposizione di 





sutra a quello. frencese perchè siano] più 

sto. puasibila ultimato lo opere muratoria nelle 

a ella sezione itallota entrò 

l'edificio dell'Esposizione nuiverselo, che esià 

nrata: uel prossimo) mese dî maggio, cute 

ver. tempo di mettere în opera i lavori d'or 

Hato 6 di abbell'menro (prima, che venge fa 
stazione luvervale, 

— Îl begno d'Orbiletto. — Il itiulitro del 
l'interno fa inviato alla direatone! dell Ingno 
Il Orbetello il csv. Giovanni aforetti di Roms, 
di quale ba sottò la sun, giavietizione lo co: 
lonie pevali della Moretcins lore si. prose 
lle bonifiche: 














Un inviato rmaano. 
Terl l'altro fu di passeggio por Milazo il 
‘a; Alitilenco, segretàrio gennealo del Mini 
nistro dezli esteri dello Rmmenia, Patti po- 
cho ore dopo per Ia, Germanfa. Egli venta 
Valla: Francia. Ere accompagnito du due’ fin: 
‘piogati 





IL comm. Nilo presiotoya. Furono |vi 








22 


HI quals i Tarchi discesero dalle montagne. 
Costantinopoll, 19. — I Rusi rixeri- 
irono Il ferto San Nico 19, perchò Je nostre 
10 colonna di destra e sinistra: non piuntero 

in tempo ad appogginra la colonna d'aasiite, 

mutre inveco i Russi ricevevano ribfurzi. Sic 
leyinan masicara che viprenderii fro ireva Sin 

Nicwlò e! antà completamente padrone dei 

prsso: 

Caientta, 19. — Il vapora Bengala, della 

Società, Rabattino, è partito. por Nepali e Ge- 

nova. 















— È arrivato il vopore Bate- 
cietà Rubattino, è veveesul per 





Galora, 
Bulnrest, 20. — Nella notte del 17 1 
[sortita dei Turebi cmtro Grivitza. fhrono 
piu, TI 18.î Rumieni tentarono 
dere il maggior ri i 
aa, ima furono respinti pertonto 900/nomini. 
Caitaro, 20; — I foriiui tarehi al prsso 
elio Duza caritulazozo: IL principa Nikita 
00199 (ila _emarnigioni Ia lborn, ritirato n 
St.lac, 1 arcrtenegrini. fersano ni opei 
verto Rorieaio, e quiadi vorso Tesbine. 
Londra, 50, — Lo Staudant ha da Ba- 
Ragist che i’ Turk! ocsupirono il moniatez) 
i Son Niccolò © sinjstrm dol passo di Sstiy ks. 
ivo Ja strato condice a Gabrova, rvitanio ii 
SI 
Bukarest 
pertutto. AI hi 




















: — II 18 tramuta dep 
co Gt il Vonidralnmento Di 





‘a dell'Alberto Nyanza. Fra |Blewna continuano. 





Salisburgo, 20. — Auiresty è pircito 
ger Vicoga. Biema:k partir protabilmento 
uinni, Si ormgedyrvuo assi cordialmente 
Parigi, 21. — La Repulli î 
pulblica una roccie di mauiforto indirigzaco 
SI Frsngesi, che dico essnro |opoîa di! luni 

Kx deputsti ‘a rtennti a tutte le frazioni 
tbblicaue. IL Aootimento Fisponde al macitfo= 
di Afacealion. 















| NOSTRI TELRGRAUNI PARTICOLARI 


Toma, 21, — (Spedito ore 11, r: 
|0r6:12,5). 

Il ministro Depret!a giunto fori n Ro- 
ms, Allo!9 di sora 8! tenne mella sin a- 
bitazionie un' Consiglio di infalstei, a cai 
furono presenti signori Nicotera, Mele 
Buri, Coppino, Brin e Majorana, 








posto del 








— Isitera nella piazza Colonia n 
mu piccolo disodine cagionato dall'inno 
li Garibiatà!, fatto) deplizabilo, die non 
‘importante, 

della guerra. ditt 
dal genio; silla 
dolla concessione dei Javori relativi 
fortificazioni di Roma, Essi potranno de- 












| sia, nella, maggioranzn dei Tetenchi si; mo.| Pte la 8 Ye MU a miro Ici 1600, liberavat tanto all'asta. pubblica, quanto 






















meno dei cranti dubbi qll. maturità del po-|i quello lomntato, anzì più avergoguato an-|— Ucdatina! — Il maggiore Maicon, giunto|| i; sindaco di Venezin. bor trattative z:ivato. Dagli iuttsprend!» 
SRO] a s pese i atte; Ta none, ai (Rome; ha dato al-Mintabro (È e Ton Nea: ce tei TR tori si richiederà la condizione soitna- 

litica elica dei Gabinotti nordici sin solito. visggiaro sui carro i cscilono pasdlibamiente estoni di quello: città; di tro i obbligo di 

«le Quindi lu necessità del colloquio d'oggiti du | 18° Sasso, i ferrovia, Ave potuto essere | (RO etimo restante auilubge ennio | co rispenteate venentono, é — almeno pel mo. I] 


n Tistiucnio involontario dello ssaudalo, che do.|;li intelicatezza o di complicità nella fasceudn 
i eni parità fee il lo condattoro cho melterà| venta 020 iuvolontatio dello ila; le a: {7, Tr Ir loricazione dei cia: 
Va 'plomnzia sulla via dlla moliazionn. |" e Giorni conc; erano fo da, Saluzzo luni Uchatio. 

Le mauovre di Kaschou e ili Cxogled fu-|vidi entrare nel'eartezzone, iu cui mi trova-|-__ Consiglio di ministri. 

ì rino vitromolo brillnti. Una vera moltic | vo, un ‘adisiuo dll'epetto ssuainto Fb | 1,5 suit, cho dovere ever Inogy il 20, fo 
Qiuo di ufficiali stranieri vi assistevano al se-|tINIE, Ce ni ifsssine pabbileazione s|rimandato, prrcho Il presitento dil se testo, 

gu delTpaatore. Per la Pra i ip ta i ti ci i ie ln Degas oa gioni è e 
sisters il maggior goneralo Bronsard ‘di [devano'iu modo da fur rocengricciaro gli © sto fanedl veltnro, 4. ri Corso preparstreio per Ta licenza licoale, 
Sclellendord, capo di stato maggior generale [nes vi g|l E toro i at tevenrà pura i sini RR enne Carunia] va a Milo |gionainlo © fesoica par la preezione. de 
det rari I coco conte Essi |. Bio cl elia cure |. Dr i ti er pi ri la vl orto signor | ina classe all'altra del Liceo ‘a dell'Istituto 


a i ‘nuore o parsochio fsncinlle, che nrrossivano, ti juo. Ammissione aJl'Istiti [co 
Se RI Ir ere Fura o DARCI riva Î ite er avevi | ramo fanaziario esporià at Parlameato 1 TR 


ae ne na Brogerto all. ccaversione (si besi. pusroo- 

Î cana, ll maggiore conta De lu Punt, od il" 19 pon ne pote più o intiuai, sdeganto,|chil che fruterà all'orario dici milioal, | (1lcori Contri i reolorà ‘a Genta per 
cipitauo iriucips di Berghes, Inoltre il tun: [x quellintulsa renttra di tacero. Desideriamo che il’ finiatro dell sanza ci |tapprescitarsi il Sentito del' quali 

resciclo Lscalchon delegò. specialmente: | 4 i mi guarlo bieco, © mî rispose: Oh Cl? poosi bowo priaa di presentare to. simile dî-|presitento al solommo vievimento Sla Lit 

gginoralo murslese (te Boni; il luogotenente [nc è frso stampate. RESI ha È Ù ERRE x 

collo cinte Duchess, il maggiore dl| « — Dell ragione! Andalo a leggere ll Sa i 
Lo Ba | Piazza, ovo chi si piace di questo pe. vi I; 

Pr tO Ii estero Pangttore Ne: | toi; mo son costringeto fo persia oneste, | Un altro piugatto cho si. voir presentare 

S) TS "i mae Sinn 3 tu [elio sono qui dentro, a udlevi loro malgrado: |ss:f quello d'una tassa sul bets, ricono. 





termini 





vieoto — finita, 

Il conte Giustinisu ku coduto alle istause |" 
futtezii © ha conseutito di nocettare In carica 
[di aiadaco. 






VITTORIO BERSEZIO Divetton 
FERRERO ENRICO gere, 


Garibaldi a Mitano. Licee ed Istituto tecnico For- 
Li Secolo dico avere feulata speranza, che [BRITA (vio 8. Francesco da Paolt, n. 21), 
























Onori ri generale Bixio. 





enanoli d'oggi: 


‘o Gerbino, ore 8: L'evedità d'un 
i, commiedia ii 8 atti; Fronthio marito 
celite, ferea. 

albo, riposo, 

Nazionale, cre 8: L'onore della famiglia, 
commedia in 5 atti. 

Theatre des Barmum, direction Lo- 









DA PARIGI. 
Qi scrivono fa datà del 19: 











i hi n Si tacque, Imvutolando, e guordsmdoni i | solata necossaria per fir'fronte ai bisccat del: | ‘a Il rannifeato; del Maresciallo ha destato |rMUS— nell'antica Pinzza, d'armi, Espos 
@l il capitano di stato. meggiore Capna, Ne-|cugnesso. 1) non mi sun talo (a lascistmi im l'orario. 'iuî no grido emozione. ‘Temo chel cre Tr [zione di figure in cera dalle 12 meridiane 
surslminte rutti gli addotti militari allo va- [fa pere dat ana A demo cho non la (alta 11 ui sera, 


foiriro da ‘questa causglia, e nila stazione di 
| io hinbaninto assistettero alle manovre, che |Uavallsrmaggiore ovverbi iol brutto fatto il 
si chiusero Il 16 correar ‘Gondutroro del treno, ‘ 7 3 

== «— Gi vorrobbe una guardia pos curraz-| posta riforma anprovata dal consi 

| LA GUERRA, uan, — mi riipoao, striugendosi. nello spolle [riore della; pubblica istrazioso , il 
Lo \iltime nutizio di ieri sera accoumavano |, « Quesv'indifforezia von mi piacque, e feci [acelaatico provinciale ssrà dirir 

Î @ qualche vantagirio ottimuto. dai Rrssi nel 


OÙ fita antegans. del pareggio! ‘ai passerà liscin come si supponeva. Ho sin: 
— Consiglio scolastico. — Sscouto Ja yro-|tito multi dire: « Pciohè Îl Mas-Mahon ha la 

impudenza di dira che tispetterà i ostri: voti | sixhe tutti £ gioini dallo ora 8 ullo 19 sut. e 
soltanto quando saranno ‘a seconda de’ suoî|Tsll0 9 «ile 8 vom. sila sora dallo 8 alo 11. 
desideri, @ noi uon resta dunque cha lo tivo-| Tan Skatiug-itink di Terl:o (il 






Vicoting-Nmie di Piazza d'Armi, Lieto 
di Gcora, amm. Cè. Easncitazioni sol; 





















DPR gi ni Reda e i ot pia Saato dItalis) al parco del Valeatnio, 

I IA e A OS a pito: a I Sirorio: dallo 7 rile 10 gat.y dallo dallo È; 
jixtio di Soligo, ovo sarebbero risoiti n mi [tota aa vo, cli evase nl frattempo nie“ pel prefetto, del'ivovveditore, del presito|_« I queita tremente paria la cl ir tropo | sie -A elle 11 por cm musica (0 ab ele 
Be utero il forto di Sha Nikol. Quaato &|- & aa ntauto l sciarito avrà, potnto bo: 1 Noto 0 di uso le regi Wes esiteti nel|ipotare qui itoo a me. troppo. sovente. È | trito. — Sedute ordiuarie LL; sfata; con 


i 3 i Ra SR ingr: 
Bievna, nulla di muro. 1 Risi di toincerino|nisiao ripigliare l'infame ‘suo. trafico. (un |csbolnogo, 0 in mancanza di esso, del ‘capo di [la solo, mi dicsva na garigiio strmano, che] Oimcina "ignt 10 iateuti da Saia CI 
SURE Ceneri 15 la corna 


Caffè Sam Carlo — Corcenzo szn) 
1, Mosrac. Vela Ze foxr du monde. 
9) Vinpi. Romboiss nell'opera Luisa Miller 

(tenore). 

8, Dovazzertt, totò 
del reggimento. 
‘4, Ricci, Doetto. nell'opera Crispino e la 


n ASI aa no [fold qul foglinesto 1) non appem IL cono: [uno degli istitttî gorernativi d'itrazine so: |na posolo come questo possa mettere di fronte 
mento che Osman FÎ:|5t;0 ui fu riuesso in corsa, 'éondaria, scelto dal Governo; del ‘direttore [al « J'y suis, j'y reste n 0 ud ma politigno 

4 Che la no. paro, signor Direttore? Non della Regia scuola normale del capola»go e [del presilento dei clericali. 
doveebbiro emere poverimonte vietato. 0 8 tt imonceza di esso, di nu direttore di sydple || « La situnzione 6 difitie, perisocalsima; 


pota i suoi attacchi. 

TI quartier geroralo del Granduca ocelli 
rio fa trasportato a Sistiva, Dios che il 1° | meno repreaso questo inbimie? È 3 si 
altare, cito alle guanla, arriveranno st |" © È pol st a coraggio di aconare 1a pico |el'mentaai alto dl Governo; l'on: mico | ri nticaro cho la condiini in ci vedo cra 
teatro lella guerra 100,000" uumidi di troppe [fl uru edusaro la nuova zenerazione | Leva:o [membro del Cesiglio proriuciafo sanitario, |a Freucin si impanrauo e mi addoloremo. » 


Sreaeli» della Polosix e dalla Russia meridio. [ia prima i pubblici © quotidiani ‘scandali! » |acelto dal Governo; di na fuuzionazio dell'am-| = DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


nale. atti i rinforzi di tappo. e di provi (Segue la firma), |ministraziono finauziania, sccito dal Governo; 












Îl'opera La figlie 














i S coma 0 è Put), 
Li tai ioni destinati yer Il Caucaso vengono spediti |< Un giornale italiano: .. n Pa-|li quattro rappreseutauti della provinzia , di (AGENZIA STEFANI) [RE Pi I Dal'opera La traviata 
| all'esercito del Daunbio, e ciò evidentemente |rigf. — Si é costituita n Parigi una so-|cul due debbono fr parte della doputaziore| Costantinopoli, 19. — I Tarchi mez-|(&piniis). 





per tutelaro l'estremo colpo decisiro. 


NOSTRI TRLEGRANMI PARTICOLARI 


"telente, 20, — (Spal, ore 2, rivev, 
0r0-8,d0). 








cictd per: fondare nn giornale. settimanale , | proviuciale, nominati dil Consiglio srovinciala; 

redatto iu lingua italinua, del titolo : L'Zta: |di due ra 

Lono @ Parigi. 

La direzione n'è affilata al nostro egeegio 

‘Aunico Ferdinando Fontana, 

Scopo del periodico 8: d 
1° Mettoro in evidenza in Francia i graz-|1° $u1oga in caso di ussenza. 


rtesentanti del Comuno capolnogo| 
Tdi provincia, nomiunti doi Consiglio comusale. 

Il prefotto, presielo al Consiglio provinciale! 
'colestico e ua firma gli atti; il crevreditore 









tengono un fuoco contiun 
Hiscono ak Russi di rifare 
Nuova York, 19. — Briganti mssche: 
ati avaligiarono wi treno della ferrovia dle! 
Pacifico. 
Berlino, 50, — Bemingien giu 
oggi a Berlilo, per saletate. Crispi, on uan 





î Dosazerri. Avia, Mamma! Agata (buo), 
Vanoi. Duatto. sell'opera 7 masudieri 
(Gopmuo e teuore). 
Rosa, Aria La caliomnia nel Partitre 
(i Siviglia (basso), 
# Fossati, Mazurla La guardia notturne. 
10, Polka Vita compentre. 




















i Ragusa. — I Montenegrini vittoriosi |di interessi ertistivi, commercini e industriali | _T nieabri del Consiglio eletti dalla provin- | aepatazione della Dieta tedesca, | Caffè Romano. — Coxcento senile. 
marciano verso Stolaz e minacolano ‘Tre:|della nostra penisola, proteggerli mll'oe (cia © dal corone, pon pessoro cssere insc-| Gornystuden, 19. — Ieri ussmu futto.| 1. Fannax, Polka 77 fiore delle denza. 
pu bale; e ua ‘gunuti nello sonole secoidarie elle normali | Berlino, 90, — La National Zeitimg, par-| 9 L'oxsezari, Sinfonia dell'opera La /iglio 
Odesta. — Vi fa allarme in' città per-] uu alle gran Moatra di Parisi Mallory [9° Oueatari, pubbliche e private. laudo del collogaio di Salisburgo, dico cho Di-|del reggimento, 
chè si presentarono quattro monitore Lats “iutotical IMorrtato fel Toto BIUANIO | 1 presidi di regio lic:o e i direttori di;smirico Andrass) nvisuno, fatto abbastanza | 9, Stnauss, Vala Canti dd Re A 
tacchi. A ii gni I nola normale od elemestore; memini del Cou.i8SSicuraalo le bisi stlle quali la pica del-| 4 Verpr. Introltziono nell'opera Ernani 


"l'oropa era fiuors stabilita. I tentativi per|(coro). 
rignardanti scuotere questo bisi non mancheranno Taranta] ‘5. Gorson. Cero dì scllati nell'opera Faust 
[lnveno; toa saranno impotenti, se l'accorto| (cora). 





Costantingpoti. — Si conferma che St-| ‘Il giorusle L’Italiano a Parigi intendo al-|siglio, noa votano nello quest 
leyman pascià fa respinto dalle posizioni |treil irestaro un utilissimo servizio ngli Ita-|gl'istituti affidati allo procare. 
«di S. Nicolò con gravi perdite, Gli avame (bs e vira no, ta quell ornes La col; I consiglieri, occottoati il prefetto e il prov. (dei ire SRIERIE E Grato Ga 8. Dowiezerti, Ficalò 5 nell'opera Polito, 
posti rmssi e fuel combattono #n- ESA [ogni sorta di felltazioni o dlndienzion, pro.|YeUitoro, durano iu ufficio tre anni e sono rie |P'faropa, 7 Canne Rsa nel opera Terna 
(men. n (ponendosi di essere il lore centro e la loro|leggilili. Vanno osenti da queste regola il|Protroburgo;20,— Undispsosio nl Go-| 8. Fennorri. Introduzione nell'opera. Zsa- 
Sinankoî, — Una brigata russa;  bat-|puiZa in Parigi. resido del: liceo © il direttore. della scuola it, 16, reds: Stamane i Turchi apri: Aragona 
Pi Too da tit, 18, pri-| della d'Aragona (coro). 
È tuta a Faldizkoi, faggi inseguita dai Cir-|" 11 periodico non perdendo mai di vista il|normalo o elementare. quarido nel capolnogo|rono il fuoco su tutta la nostra linea; il cau-| ‘9. Srnauss, Valz Pistoni, 
casi, [sno 00po principale: l'industria italiana, con: [non sono uficiali dello stesso grado. noneggismento durò fino @ mezzodi, ‘duranta| 10, Axerri. Polka Vita coler di rosa. 
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Notizio Commerciali 


Slagionilura delle Ssto di Torino 
Solltino del giorno 20 rettembre 1877 


Suerra ma caterà, per: ora, 
Eedesdo l 
Quesv'anzio vos si pts 
Nero 

Fracaglie. 




















ra tota Gall 
nero spedite 
tito di grani veneî 




















Retdimane piatta, 
die de forege 








RINO, — (vira corrisponde 
18 etimbro; — Le previo. del ne 
valast, Che lrequentatio. questa plaza; 
E"avyerarono, ll merento d'eggi, coma nl 
iI, stivo, nl dintione per va'aumento| mercato; 
si nel frumento; Patt plù altri 


STI e on eltetocro erusià favore | Orazi fai orari 





Alti /prozzi, che acoeanano 


























A di eonregaseza cho iu 
ch eaportare del Mar 
dal Danubio ‘nossama qualità di 


gra pol Incomincia o ll 
Da od n questi gior 
e Liverposì der 









la dalisarazioni del 
“vaso nscensariamiente 
Portare digli *umenti nell'articolo. 


Fagiuoli. — Nellità d'atari, pei suoi 


Esta il'Gorio delle granaglie nel nostro 





‘a ciò su] 
Guagoola del gi 





n Bene cc 





O OR Arca 
Qlo A Meliga 
10 3 Rio 





20 Eno! e qualità © 
QUO Idem BI mc 
109 Vive tà 











Gedpei a cin] sb0 1dem 
Antal ivi © i APE pon Pio Mano, la ge: || 900 Gioranabe © © 
Eroi Sitrale il raccolto d'ital pon MALI data 
Tot. nel mese a oggi metà meno di quello dell 3] 3400-mir, Ganapa gr Ù 
To Fuel i artists Megeicementa biogno | 890 "» (Giedamae nio 
for Li tcoren all'importazione sono aebil|000 a Olio fino d'elite : 
Qregieia (Li x |dell'Itlia central MID OR: Batirzo 1° qualità 
dvi i 300 2 tm quelle 
‘Avene, — Mancino. venditori cen| 956 7 Pata. ot o 
moti copra: Come. i presadera a | 409 11 











ALBA; 20 
26,400 da L, 1.80 a 2.00 





basenre. 





Genova, 20 settambre, 


dilovia si mantesnero en iermera nel [Id mercaotii Rag Op de 
ici ante, cla ipo la liga: | nio Pleima 53 23 1 29 25|Raodi Lan. 

'Ebbo luogo Ie spedizione altrove di ua | ED Tina o © © 98 88 a 22 40] Ato Banca uc, Ci 
citereta quasi di patate Atene ee è 0) 2 RAI RI) 00] Crt Mob La 
"nessi mali lavorerebbera och grane | Pagiooli > < 2 2 i N35 = N30 —|Ferr Mod, fmi 









ca ativita per a prodazione di 
fedina, Gitto richieate, alc 


n 
% fo ymA Der | poche parttell, del 
LE voga scola Gifiiao della or poche, paciale del 











1,25 60/2 23,30 
188021710 
2650218— 
7 RiBssale— 
#1075810= 
n30— 8350 
31775418 


Faggio I nostri oper 
FRI cho lio ai a 








Fate g 
Fagioli 
1 bianchi 











Meliga << 
Fagioli finto 
{ia di calore. 
a forte 
ti goiee. 





Fiazo nuoto 
Paglia 

Buoi da rincello 
i da tiro 
Vacche soriate 
Hdi pogio. 








FERRARA. — (Nostra corrispond.). 
18 settembre. — Grani. — Di giorno 
2 gioreo io rialzo e con' molti adari. 
‘lafto In merce provta che A consegna 

Suu: aumesto, d'una fica al gi 

‘settimeoa passata; Le perdite 


td orto 












Canapa: — Escettuato la rendita di 

to” contrattazioni 
jo La mancanea 
‘di dowzande dall'estero 0 dall 





‘310 gol tigllato ferrarese, 

ORIVASSO. — (Nostra corrizpon.); 
‘19 settembre. — Eecori il bollettino: 
Farine B, L. 47,0; 45al quintala. 

19291 


WI258A 14.58 





li 
NERSO RIA SO 
a iG8laII81 





Oro 891 — Debole 





terno #60: 


Rod. Ital. Can 
Prestito Nax "1500 


72 


Gonerale 
Torio 
ia 





Gotonitcio Canto 
Lazidlo Hol 


da 20. 





Morvariale del presso medio dell 
ul derrate veicio n) mercato di Car: 





Una 
1800 does, Uova . i‘: 


MERCATO DELLE UVE. 


Remibro, — Dolcetti mir. 


3 stalionato 






Linificio 6 conay; nes. 


ve dai Rumi, negl oltimì fatti d'armi | CARMIAGNOLA: — (Nostra corri. 
Fiano crelere eta sarà motivo che lt E : 






la rie. 


no 19 settembre 
1930 etto, Frumento prezo med, L. 24 35 


2478 
ROSA 











— sedia 1,190 





Tologramma Particolaro. 








Borsa di Willano, — 2) iettembra 


ore 2,15 vena 
28.108 1818 
860 
3025 
sa 
si 


10 
% 





pr 


— Basta ‘di fPrasala 





Basca Nas, 
asc Ferr. Moria, 
Obbi: Farr, Meri. 
Banca Tosi 
Groaito Mobiliare 
Parigi, 
$ 0.019 Frs 
Bend a 


1910 — 
gta 


1945 
‘380 
























lm fatto cenno come le variazioni sa- 
tit da tutti i valori in genorale, po: 
tessero essera motivato. da notizie im- 
portanti, Questa importanza, di ni d-| 
ita vemo sultanto, cra si è fatta! cer- 














L'apertura di. Parigi era 
(Gonsolidato 71:95. 105 66 {1 5.010 ed 
|il 3 0/0 70 10, Queste cifra signi 
cano 90 cent, di ribasso aulliteliano; 
{30 aul 5.010 © 7 118 eal 8 0/0 fran: 
lceso. ‘Tenevano dietro a questi .corsì i 
negueuti: 70 78 l'itallano, 108 571 5 











sto= 











la mostra 
francesi, 
‘piccol 

















to vivo. 


010. e 69/80 il 3 010, fl che tutto at 
colato faceva 70 cent. di ribasso psr 


Ln chiusura portò qualolie 


to por l'italiano ed il:9 00, mentre 
Îl 6.010 perdeva ancora cent. 7 112, ri- 
imanoiido a 105 60. 
‘Abbiamo volato daro. dettagliata» 
tutto le più miuuto variazioni 
di cui ci venne fatto di conossere 
Stasi di far cosa assai gradita 
Atri | cortesi  nesidui, @ per fur paleso 
‘one di molto non eFrammo; so negli 











Torio, 91 settembre 1877. 


Teri Gontinuava a Parigi jl movi. 
meuto di ‘reazione fn modo auche mul-' 1. 82,533,850, 93 


ai attribuisce sempre il 
to prodotto, dal ‘proola= 
ron del Presidente della Repnbblica , 
tin vi sono taluni clie bon nianoano 
‘di riportarme utin, gran parto sul cone 
gno dei duo. Cancellieri germanico 
[l'anstro:ungarico ; © Sì accennsno & 
questo proposito lo simpatie molto 
Accontuate della Germauia per la 
Russia, 

Comunque sia, Ia Borsa uficiale di 
Parigi faceva un ribasso di 67 cont. 
#ul 5 0/0 francese, di 65. centerimi 
#al 5 0/0 € di ;60/cont. sul nostro 





Roudita 0 57 cout. por lol 








int 





ificante migilormen- 











per. 
no 









































er ronisa 5 — seni rai premo, Vredicnato) la | Consolidato. 
bagia Tonon) ST rudtenza ‘© le riservatessa mol mon Sani 
Aste Sio Ga E (ic catanesi alia do e 00 
Gembio suli td |rosco sppareuro di aumenti troppo re-| ma; ’ 10 aver 
Peli og MOMO) SIT anta IA senta gione tc | ICE prat girate e og 
nnt) ‘Da noi aciraggiati, como sempre av-| (mi a 
Mobiliare 8IE SO 374 — viene in così dial fort osillzion, da ORO si e cratere hai DITO 
ail 55 aid —|78.10 si procipità a 77 75, per ripren. |;l quale. finora volle e foce i' rialzo, 
dar (dere a 77/85 e 17 95, restando però |non abbia disertato il sno posto, e che 
FHos fa ultimo in lettera 77 90, ‘fs coprafatto del numero dorotta ite 
o 908 Degli altri valori nou se ne parlò. |dietroggiare jeri ed favant'ieri, tente- 
PERIaTa en Regi IRR R oggi di ripreudere le posizicai per. 
i ate: 
Bot nm | SO6S BOLLETTINO UFFICIALE DELLA DORSA. |" ‘Intanto osserviamo. che ‘mentre il 
[Unici bende n 16 Torino 121 settembra 1877, 770/90 di Parigi a 109 914 noù farebbe 
Argento i bancosore 105 — (105 — | isousolidato 8 00 O. d. gi p. im 1,|da noì più di 77 80, il ‘imereato della 
Berlino, 19 20 | 778585 f0 — 7810/16 /£ p, —|Retdita fine mese apriva do noi a 
Noa dae] In e O In, [78 10, facora di pol 7807 11% è chi 
Lombarde 138 30) LARA IR 7_ [deva da 78 07 1}2 = 78 05, tenendr 
Mobil. Shi — in LL 77/95/95 78.02 1/2 05.10|quiuli sempre soperiore alla parità di 
cadi Ii noe 10 fe. — 78.15.9090 f.p. — Ri-| Parigi 
Rendita Talia 1068 zine] Vor tegnlat8 10 Ax. Banca Nur, 1940 a 1945. 
Spagnnole 12318 I2i14|Ax; Janca Nazionalo, C, del g: p; n o.| A Mobilinto 678 a 67‘ 
stiano del tion SUS dia] 1961 — C. di. mine. 1950, Ano Bazca Torino & 785, 
Egiziano del 1878. -- — - |Ax Bancoso, eSeta, <: dm iucon| 4% BancaSubal, 279 a 279112. 
sro. As, Tabacchi 807 n 809, 
BORSINO. < di 91.86 81/90 At, Moridionali 947 a 949 
Torino, 20 settembre (ore 8 pot aa gr Medion 938 a 289 
Colla nostra cronaca di ieri abbia. | VAMSI lattera (ORbl: Catone BL (4 AR6 


Cambi sempre deboli. 
Fenicia 109 60 @ 109/75 
Londra 97 4 a 9745 
0y0.91 87 a 91 90 





VERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Prodotti dal 3 al 9 settomie 
1870 
te 1,976,971 95 


18m 
Li 1,972,906.30 
fo teo mel 1877 











È" (ho piò el 1897 1. 2,0185101 18 








Sa [inserzioni Ai rioirono all'in 





intraziono dol Giorzuio, Pizgzn Solforizo, * 





BA 








genzia  suconisale, 


Pinens Postali, Pi; all'igonzia di 


FPosio, Galleria Goisssr, 3 





63 a Parigi esclusivamente presso &. Manzoni 6 C., Roo da Faubourg, Si. Denis, 65. 


telegrammi Particolari Commerciali | pi 





DEPOSITO 
OROLOGIERIA, 





Parigi, (sora) sottombre 19 20 | @rologi di tasca, eiliudr) 
LuGgWO I 11 10|eremontatre di ogni genere, 
per ottobre 71 50|in oro, argento e metallo. Peu- 
Der novembre 71 2a] doi” di ogni genere, regolatori, 
id rmmdi ai e ee 71 25) tablendx-chalote cucan 
Sinconri Biamatioo "83 198 (0) +: I 30 |engenei diverai 
RI O BO | Totti questi oggetti. esseri 
eni 281 — |centi go conto di rinometo: 





4tverpoo!, 20 sottembre (sera) 


Riatort= Vesdlte generali, Balle 15900, di enl par ja siecnlazione 4000, 


‘a per la vomsanitzione 1100 
Mercato fermo. 
‘mporiazione della giornata, Balle 5000. 
Tbwro, 20 settembre (cer) 





Rigideran, Buona ricerca regolare 





» = Luîziana pj gennaio è febbraio 0 
and — Venduti tacchi 197 
Hierento lermo 
n = Malabar( el — 


Ularalglia, 20 settembre (esra) 





Quento presso 8 È 
‘auto premo s'insendo fer 100 et 








Ml compresa 





INCANTO IN TORINO 








ore ® dol metti del 85 pettemibre 1877, nel palazzo 

via Comnaio, N. 18, piano terreno, ayrà Inogol'esperimento d'as 

pabbiica per la ventita iu tre distuti lotti dei seguenti stabi 
uti nell'eredità del Carlo Antonino, cioè: 











avi prezzo di L: 820,000; 
20 DI casa ii 





Li: 1000; 








piranti possono rivolgersi all'ufficio del no 
Bertola; N. 29. 
Torino, 1° settembre 1877, 


sio Boglione, Notaro. 


in 
ta 
te 


* Del ‘palazzo ruldotto coll'aunesso giardino in via Cerunia, 


a Orfane, num. 25, sul prezzo di L. 120,000; 
im palco nel teatro Seribe, 2* ordine, col num. 6, st 


e per informazioni -gli 
sottoscritto, via 
harlarons, 88, ol a quello del sig. geometra Carlo Dove, via 





PREMIATA. 





‘MACCHINE DA CUCIRI 


DI 
L. MESTRALLET 


rimpetto al negozio RIGHINI. 


Grande. riduzione uei prezzi 
" n pagamento in contanti. 


Fabbrica Nazionale 


E 


Torino, nel R.. ALBERGO di VIRTU', 
con auccursale in via Roma ‘25, 


Provveditore drllà Reali Gasn è Principi, dell'Opifcjo meccanico. mi- 


DE Ai Nonno, Souble Manica atunizil, è di molti altri più 
Are dI TOI "21o defcalo nali principali CK del Piasoste.— 
Earle, ang 

Subta miccia priv 
e gia capfollo cat massima precisione ia eiigu» mint 

ù 














ta perc caupelli di puglia, c.ilt quale si può 


lat Sal norcereloa u Ihr Quttoniere, granita, di somma 
VM Rata” Ulgnio. pirzionaeoto, — Riparazioni garantite 





zi arquisitoni istruzioni illimitate gratis. 


886 


'sitiò fnbbriche' estere, mou si 
teme concorrenza nò por qualità 
hè per prezzi. 





Rivolerai a) depositario, Corsa 
(del Duca di Genova, N. 8 e ia 
S. Socenido, N. 11, Al signor P. 

Cattin, agente di Casi estere! 









B. Inoaricasi di provvedere 
‘qualunque genere di, erolo- 
Gierim su comando. (1 191), 





GA AFFITTARE 


Palazzina a due pisui cin cor- 
tile chiuso, nso particolare, per 


fabbrica. 0 funiglia, con ncqua pe 
table; în fondo Ja via Mouteballo, 
Dirigersi via Artieti; 
Hinmso, 


io dal por: 
Hit 





DA VENDERE 


Irorchi per uvo di diverse di- 
mensioni. — Tubi in tela € 
[eaoutehone. Prezzi: discretissimi 
— Presso L. BRUN, vin Ospe- 

lo, N. 80. da 














Sola vendita 


di Calco idraulica di Casato-Mtcn 
ferrato di prima qualità. Torino, 
Corso San Martino, casa propria; 
fim. 6. 

#97 LOMBARDI MIOHELE. 


Formelle. (motte) 


Presso la ditta GIUSEPPE 
DURIO. via Bellozia, 7 (lu 
fondo sÌ cortile), si renlono 
formelle dello: più grosse a lire 
(dieci per ogni mille, franco a 
Tiomicitio. 

“Esiste pure vua quantità di 
Bowrriè, potente ingrasso per le 
iti. 908 
poFcccIcovoa: 
2 Presso CARLO MANFREDI 
O Via Finanze, 1'e 8, Torino 


5 DECALCONANIA È 


do 
Ii ‘grande assortimento ed 19 

















‘realmente ribamai. 
reso © dettaglio 0 varnice 





(rustico, diete 





Negli incanti 
(del'irecedente 


‘dei Reali 


18/0 millosimi 


fenima al: prexa: 
prossimo A nes 
torino; 17 


IL: Prof. Cav. 
[di Parigi 








n cori 





dato! 
pizza Castello. 


[atinosferico 
fabbiricasi 





del Perù. 


' DA VENDERE 


(Cascia con fabbricato civile 


ia giomato 82 è dolo 24, 
tutto viento, divento. 0 

fazione ‘dì Nota: 
pari sl proprie: 
tario, via Giubert, 35, ‘Porno. 
#00 


 sussiliato dai governi 
Belga, aprizà il 16 ottobre iu Torino, Allergo della Liguria, 

di proumuela per la guarigione dei balbuzionti 
Questo corso, durerà 20 giorni, 


Nello stabilimento spurgo (Vasca) dei pozzi 
rivilegiato CHAPUSSOT di BI 

uano indigeno e Poudrette, composti 
li escreanento umano, ossa polverizzate, solfato d'ammonisca. ed 
"ltre materie fertilizzanti, 4 quali non'temouo concorrenza. per 
bontà © modicità di prezzo: cioé a L 15, 12 68 cadun quintale. 
Ii medesimo tiene pure deposito per lo mercio del Guano 


DI CONIGLICO! 


ari 28, are 71, 


cotonite. 


[Piori, n, 47 Dis. 





DEPUTAZIONE PROVINCIALE 





Nuovo Stabilimento 


ILTURA 


(uovo sistema d'allevamento). 
Diversi gonéri di pelli conciate 


AUDENINO PAOLO, via del 


(1. 148), 





PROVINCIA \Èf DI TORINO 


Avviso di seguite deliberamento. 


tuutii oggi, nell'Uficio Provinciale. & tenore 


per l'appalto dolla provi 





6 per cali uomo. 


;» svildetto di deliberamento. scade 
cod. 


settembre 1877. 





Il Segretario capo della Pro: 


liato, presente nello 


vinta e ma 


sutenzione per cinne uni del mobilio occorrente alle Caserme 

‘arabinieri stabilite nella città di Torino, sul prezzo 
li centesimi quindici al'igiorno per cadui nomo tanto di fnuteria 
(cho di cavalleria, celibe ol amm 
Stazioni, essendosi ‘ottenuto fl riusso di un centesimo © quattro| 
uuilleshni, ebbs Iuogo il deliberamento pel prezzo ‘di contosimi 





spottivo 


Il teruine tile por fare la diminuzione: non minore del ven: 


8 ottobre 


PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


vinsia. 


©. BACCALARIO. 


ome 





VIN, Direttore dell'Istituto dei 
Franceso, Italiano, 


FARMACIA TARICCO 





ciale, 





NE. Ogni scatola ed istruzione porta Ta Hrma/ Turicco. 


GUANO 








Scgo 


inmiiimicmc‘——@@<tt2#221<11___111@ 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Balbuzienti 
Spagnuolo, 


7A 


Via Roma, vicino a Piazza Castello. 


| (PÌLLOLE BALSAMIGHE sese mercurio, iuflibli, cos. | 

tro tatto le malattie segrete d'ambo 

fi ivescaate; coli, calati di vesclt rimsiezza’ o Pio 
Serina non. Gaigono mò privazioni nd regi i 
* preadim oa aio Lo omaco n Aido miro io peli 
cioroi guarigione radicate. — Lire $ 50.6 È, — "forio, firtincia 
FARIOLO, miszia Sto Garlo, è. CENTRALE, via Itoma, vicino a 


sessi, rucenti croniche, le 





18 





col  alitoina 


Giovanni, 


a Ì Q|: Per le dotiando rivolgersi al proprietario, vi casto 
Cee ooo alari pei A a vas n) 





(I. 186) 


Hi | mai potuto giovaro; 


Orologieria di Precisione 
CRONOMETRI . REMONTOIRS 
Semplici è complicati a prezzi di fabbrica 


Deposito în Torino presso FULOMMRIS GIUSBEPB 
via Po, N, 20. 








n più Medicine. 

restituita a tuttisenza 
dicine, genza pur- 
iziona Farina di 
fio: 














- paése, ur 
ute Da Barry di Londra, di 


Revalenta Arabica 















Niia ps dati reofste alla dotes ievasenta, Ja ‘quale gui 
gico Pci midi urglié mò spese lo disponsie, gastriti, 
smaattalle. asili, tà. lausso, voniit,i: costipazioni, "diarue; 



















tosse, nomu etinia tutti i disontini del petto, dolla gola, dol Anto 
della voco, dei Urvichî, melo: alla woscica, aL fegnto, alle reni 
gli inceiiui, inicosa, cervello & del sangue. 91 ani è'inearia» 
ilo ancersso. n 
Num. 80,009 cure, riballi x tutt'altro) trattauieoto, vuanprosovi 
quelle di tolti medici, atol di Pliusow, di mntaniy 1a ma 
chiosa di Briban, ec 
Quorergte DI 7 Pudova, 90 Ietbraio 1868. 
In omaggio nÌ vero e nell'interesse dell'umanità devo Lestiticatio 





oine un snÎ0, quilto, aggravato da mulnetia di fegaro cd indim 
muzione al venteisulo, a cui i Hipoli modici halla Kistavazo, © 
cho‘la debolezza & cul @ha ridorto morteva inpericolo fa sa visa, 
io pochi giorut il'uso dolla di lei deliziose Kevatenis 
Dica, risequistò le peniato forze, ingib con seuilalo gusto, 
tolleraudono i cibi, od attualmente godeit buona saluto, 
Tu fed di sho. con distinta stima Ro Îl pivere di soguarui 
Devotisnino 
Giusto Crsanz Non. Messorro 
arie. 
2), 18 aprile 














Qua ni 71,150. 
Da vent'anni sila 1n)glie & stata aswalita ila un forcisi 
tagco nervoso è Lilioso; da atto auni pol dl wa forte patpito ni 
cuore da straondilaria gouiiezai, tunto cho Mod poteva fire mi 
posso nè suliro uu sclo gradino; più om tormontata da diattimo 
losonnio e di continuato’iancazza di seepin. cho la atevane 
incapace al più Jeggero lavoro doiuc:co; imodié: (hug lix 
ora, facondo uso delli vostra eco 















Bica,:iu sotto giorni spari la sua gonfiezeà, loro 
intate, fa lo sue linglò passeggiate, 6 trovasi 
guarita. Aasasio La ii sval 


Quattro volte più mitritiva che In come, economizza niclio 50 
volte.il suo prezzo in altri rimedi. 
Lu Revalenta in scatolo: 114 di Kil. 2 fr. 30 


3 18 10 
8 fe 


ui fe; 















50 c.; per 48 tizze 8 


























Chia Du Barks © d\ (limito) w. 2, wa To 
Grossi, Milano. © i site lo cità preso 1 prin 
‘Macisti 0 droghicri. 

Rivenditori — foriuo: id Male ti ii 
Piola, 6 - O; nebin NOE HE dan Freno 
D. Mobo, via 049 dl ri Doragrasio 

Plotto Aluatti via Sua Zu Liar, ia È 
rale, ola. Urbano 
drogin, bla Sunoe= 1 Giano, 


= Gion: Gill, eta 
niini «Briatore oli 
Rosa Nezzi, anigoto rie Lui 
‘Doragrosse - T. Ni 
TP. Lopeton, di 
da Paolo, 





sa Mar 

















